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Premessa 

 

Le finalità del PIAO sono: 

 

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 

amministrazioni e una sua semplificazione; 

 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai 

cittadini e alle imprese. 

 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 

mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 

forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi 

e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 

ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 

 

Riferimenti normativi 

 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 

legge 6agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 

organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa,  in 

particolare:  

 il Piano della performance,  

 il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, 

 il Piano organizzativo del lavoro agile, 

  il Piano triennale dei fabbisogni del personale; 

quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del 

processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del 

PNRR. 

 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 

riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate 

dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 

anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 

190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 

riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al 

Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

 

Ai sensi dell’art.6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 

amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 

cui all’articolo 3, comma1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 
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all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai 

sensi dell’articolo1, comma16, della legge n.190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle 

relative a: 

 

a) autorizzazione/concessione; 

 

b) contratti pubblici; 

 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

 

d) concorsi e prove selettive; 

 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 

modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 

integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 

cui all’art.6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente 

la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

 

Infine, il Decreto ha disposto, all’art. 11, che negli enti locali il Piano è approvato dalla Giunta. 

Il principio che guida la definizione del PIAO risponde alla volontà di superare la molteplicità, e la 

conseguente frammentazione, degli strumenti di programmazione introdotti in diverse fasi 

dell’evoluzione normativa, e di creare un piano unico di governance. In quest’ottica, il presente 

PIAO rappresenta una sorta di “testo unico” della programmazione dell’Ente. 

 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

COMUNE DI SANT’ELIA  A PIANISI  

  

INDIRIZZO: CORSO UMBERTO I n.39 

CODICE FISCALE/PARTITA IVA: 00070460704 

SINDACO: BIAGIO FAIELLA 

NUMERO DIPENDENTI AL 31 DICEMBRE ANNO PRECEDENTE: 7 

 

NUMERO ABITANTI AL 31 DICEMBRE ANNO PRECEDENTE: 1524 
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TELEFONO: +39 0874 81205 

 

SITO INTERNET: https://www.comune.santeliaapianisi.cb.it 

E-MAIL: comune@comune.santeliaapianisi.cb.it 

PEC:comune.santeliaapianisi@legalmail.it 

SEZIONE 2.VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

Il sistema integrato di pianificazione e controllo per la gestione del ciclo della performance è definito nei 

seguenti strumenti, recanti gli obiettivi strategici, operativi e gestionali, gli indicatori ei target attesi: 

- Linee programmatiche di mandato (art.46 del D.lgs. 267/2000); 

- Documento Unico di Programmazione – DUP (art.170 del D.lgs. 267/2000); 

- Piano Esecutivo di Gestione – PEG (art.169 del D.lgs.267/2000); 

- Relazione sulla performance (art.10 del D.lgs. 150/2009). 

 

2.1   Valore Pubblico No per amministrazioni con meno di 50 dipendenti 

  

 
 

  

2.2   Performance 
In questa sottosezione sono riportati gli obiettivi connessi 

sia alla performance organizzativa di ente che quella delle 

aree e/o individuali, in linea con quanto previsto dal vigente 

sistema di misurazione e valutazione approvato dal 

Comune e per mezzo delle risorse finanziare assegnate con 

il Piano esecutivo di gestione (P.E.G.), approvato con 

deliberazione di Giunta comunale n. 7 del 19/01/2024: 

 
 

 

PIANO RISORSE ED OBIETTIVI DI GESTIONE (ANNO 2024) 

 

Settore/Servizio Area Economico/Finanziaria 

Dirigente 

Responsabile 

Dott. Gianmario Stella 

Amministratore 

Referente 

 

 

OBIETTIVO DI 

PERFORMANCE 

INDIVIDUALE 

N° 1 

 

Denominazione: Aggiornamento dati da pubblicare nelle sottosezioni di 

“Amministrazione Trasparente” di propria competenza e osservanza delle misure 

contenute nel piano per la prevenzione della corruzione. 

 

Linea Politica 

 

PESO 20% 
Risultati Attesi/Criterio di Valutazione: Pubblicazione dei dati nei tempi previsti 

del d.lgs. 33/2013. Attuazione misure contenute nel PTPCT 2023. 

 
 

N° ATTIVITA’/FASI 
RESPONSABILE 

OBIETTIVO 

RISORSE 

UTILIZZATE 

ALTRI UFFICI 

COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

tel:+39%200874%2081205
https://www.comune.santeliaapianisi.cb.it/
mailto:comune@comune.santeliaapianisi.cb.it
mailto:comune.santeliaapianisi@legalmail.it
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1 Pubblicazione dei dati 

nei tempi previsti del 

d.lgs. 33/2013             

33,3%             

Dott. Gianmario 

Stella 

Tutti gli uffici 

x x x x x x x x x x x x 

2 Attuazione misure 

contenute nel PTPCT 

2024 

33,3% 

Dott. Gianmario 

Stella 

Tutti gli uffici 

x x x x x x x x x x x x 

3 Adeguamento alle 

direttive del RPCT, a 

seguito del 

monitoraggio 

33,3% 

Dott. Gianmario 

Stella 
 

          x x 

  

 

 

  

            

 

Verifica Stato di Avanzamento:  

 

 

                                                                               

    

Data: .........................................                                                              Firma del Responsabile: .................................. 

 

 

 

 

PIANO RISORSE ED OBIETTIVI DI GESTIONE (ANNO 2024) 

 

Settore/Servizio Area Economico/Finanziaria 

Dirigente 

Responsabile 

Dott. Gianmario Stella 

Amministratore 

Referente 

 

 

OBIETTIVO DI 

PERFORMANCE 

INDIVIDUALE 

N° 2 

 

Denominazione: Rispetto dei tempi di pagamento delle fatture commerciali. 

Linea Politica 

 

PESO 20% 
Risultati Attesi/Criterio di Valutazione: Indice di tempestività dei pagamenti 

dell’Area di competenza 

 

N° ATTIVITA’/FASI 
RESPONSABILE 

OBIETTIVO 

RISORSE 

UTILIZZATE 

ALTRI UFFICI 

COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

1 Tempestiva verifica 

delle fatture 

elettroniche da 

accettare o rifiutare 

50% 

Dott. Gianmario 

Stella 

PEG 2024 

Tutti gli uffici 

x x x x x x x x x x x x 

2 Liquidazione delle 

fatture accettate nel 

rispetto dei tempi di 

pagamento 

50% 

Dott. Gianmario 

Stella 

 

x x x x x x x x x x x x 
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Verifica Stato di Avanzamento: 

 

 

                                                                               

    

Data: .........................................                                                              Firma del Responsabile: .................................. 

 

 

 
 

 

PIANO RISORSE ED OBIETTIVI DI GESTIONE (ANNO 2024) 

 

Settore/Servizio Area Economico/Finanziaria 

Dirigente 

Responsabile 

Dott. Gianmario Stella 

Amministratore 

Referente 

 

 

OBIETTIVO DI 

PERFORMANCE 

INDIVIDUALE 

N° 3 

 

Denominazione: PA DIGITALE 2026. Completamento delle procedure per la 

transizione digitale del Comune di Sant’Elia a Pianisi, secondo le tempistiche 

stabilite nei decreti di finanziamento PNRR. 

Linea Politica 

 

PESO 20% 
Risultati Attesi/Criterio di Valutazione: Transizione digitale del Comune di 

Sant’Elia a Pianisi. 

  

N° ATTIVITA’/FASI  
RESPONSABILE 

OBIETTIVO 

RISORSE 

UTILIZZATE 

ALTRI UFFICI 

COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

1 Completamento 

procedure di 

affidamento dei servizi 

50% 

Dott. Gianmario 

Stella 

  PEG 2024 

x x x x x x x x x x x x 

2 Certificazione del 

raggiungimento degli 

obiettivi previsti dalla 

candidatura, al fine 

dell’erogazione dei 

fondi 

50% 

Dott. Gianmario 

Stella 

 

x x x x x x x x x x x x 

 

Verifica Stato di Avanzamento:  

 
          

    

Data: .........................................                                            Firma del Responsabile: .......... ........................ 
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PIANO RISORSE ED OBIETTIVI DI GESTIONE (ANNO 2024) 

 

Settore/Servizio Area Economico/Finanziaria 

Dirigente 

Responsabile 

Dott. Gianmario Stella 

Amministratore 

Referente 

 

 

OBIETTIVO DI 

PERFORMANCE 

INDIVIDUALE 

N° 4 

 

Denominazione: Contributo alle biblioteche per acquisto libri. Sostegno 

all’editoria libraria. 

Linea Politica 

 

PESO 20% 
Risultati Attesi/Criterio di Valutazione: Rendere maggiormente fruibile la 

biblioteca comunale. 

 

N° ATTIVITA’/FASI 
RESPONSABILE 

OBIETTIVO 

RISORSE 

UTILIZZATE 

ALTRI UFFICI 

COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

1 Richiesta contributo 

50% 

Dott. Gianmario 

Stella 

 Fondi 

ministeriali 

 

x x x x x x x x x x x x 

2 Acquisto libri 

25% 

Dott. Gianmario 

Stella 

 
x x x x x x x x x x x x 

3 Rendicontazione 

finanziamento 

25% 

Dott. Gianmario 

Stella 
 

            

 

Verifica Stato di Avanzamento:  

 

 

                                                                               

    

Data: .........................................                                                              Firma del Responsabile: .................................. 

 

 

 

 

 

PIANO RISORSE ED OBIETTIVI DI GESTIONE (ANNO 2024) 

 

Settore/Servizio Area Economico/Finanziaria 

Dirigente 

Responsabile 

Dott. Gianmario Stella 

Amministratore 

Referente 

 

 

OBIETTIVO DI 

PERFORMANCE 

ORGANIZZATIVA 

N° 5 

 

Denominazione: Piano sicurezza. 

Linea Politica 

 

PESO 20% 
Risultati Attesi/Criterio di Valutazione: Maggiore presenza sul territorio della 

Polizia Locale 
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N° ATTIVITA’/FASI 
RESPONSABILE 

OBIETTIVO 

RISORSE 

UTILIZZATE 

ALTRI UFFICI 

COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

1 Servizio di vigilanza in 

occasione di fiere, 

mercati, manifestazioni 

civili e religiose.  

Particolare attenzione 

dovrà essere prestata 

alla vigilanza nella fase 

di entrata e uscita dalle 

scuole. 

PESO OBIETTIVO: 

20% 

Atri Maria Grazia PEG 2024 

 

x x x x x x x x x x x x 

                

    
            

    
            

 

Verifica Stato di Avanzamento:              

    

Data: .........................................                                                            Firma del Responsabile: .................................. 
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PIANO RISORSE ED OBIETTIVI DI GESTIONE (ANNO 2024) 

 

Settore/Servizio Area Amministrativa 

Dirigente 

Responsabile 

Dott. Stefano Ramundo 

Amministratore 

Referente 

 

 

OBIETTIVO DI 

PERFORMANCE 

INDIVIDUALE 

N° 1 

 

Denominazione: Aggiornamento dati da pubblicare nelle sottosezioni di 

“Amministrazione Trasparente” di propria competenza e osservanza delle misure 

contenute nel piano per la prevenzione della corruzione. 

 

Linea Politica 

 

PESO 20% 
Risultati Attesi/Criterio di Valutazione: Pubblicazione dei dati nei tempi previsti del 

d.lgs. 33/2013. Attuazione misure contenute nel PTPCT 2024. 

 
 

N° ATTIVITA’/FASI 
RESPONSABILE 

OBIETTIVO 

RISORSE 

UTILIZZATE 

ALTRI UFFICI 

COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

1 Pubblicazione dei dati nei 

tempi previsti del d.lgs. 

33/2013  

33,3%             

Dott. Stefano 

Ramundo 

Tutti gli uffici 

x x x x x x x x x x x x 

2 Attuazione misure 

contenute nel PTPCT 

2024 

33,3% 

Dott. Stefano 

Ramundo 

Tutti gli uffici 

x x x x x x x x x x x x 

3 Adeguamento alle 

direttive del RPCT, a 

seguito del monitoraggio 

33,3% 

Dott. Stefano 

Ramundo 

 

          x x 

  

 

 

  

            

 

Verifica Stato di Avanzamento:  

 

 

                                                                               

    

Data: .........................................                                                              Firma del Responsabile: .................................. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



11 
 

 

PIANO RISORSE ED OBIETTIVI DI GESTIONE (ANNO 2024) 

 

Settore/Servizio Area Amministrativa 

Dirigente 

Responsabile 

Dott. Stefano Ramundo 

Amministratore 

Referente 

 

 

OBIETTIVO DI 

PERFORMANCE 

INDIVIDUALE  

N° 2 

 

Denominazione: Rispetto dei tempi di pagamento delle fatture commerciali. 

Linea Politica 

 

PESO 20% 
Risultati Attesi/Criterio di Valutazione: Indice di tempestività dei pagamenti 

dell’Area di competenza 

 

N° ATTIVITA’/FASI 
RESPONSABILE 

OBIETTIVO 

RISORSE 

UTILIZZATE 

ALTRI UFFICI 

COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

1 Tempestiva verifica 

delle fatture 

elettroniche da 

accettare o rifiutare 

50% 

Dott. Stefano 

Ramundo 

PEG 2024 

x x x x x x x x x x x x 

2 Liquidazione delle 

fatture accettate nel 

rispetto dei tempi di 

pagamento 

50% 

Dott. Stefano 

Ramundo 

 

x x x x x x x x x x x x 

    
            

    
            

 

Verifica Stato di Avanzamento:  

                                                                               

    

Data: .........................................                                       Firma del Responsabile: .................................. 
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PIANO RISORSE ED OBIETTIVI DI GESTIONE (ANNO 2024) 

 

Settore/Servizio Area Amministrativa 

Dirigente 

Responsabile 

Dott. Stefano Ramundo 

Amministratore 

Referente 

 

 

OBIETTIVO DI 

PERFORMANCE 

INDIVIDUALE  

N° 3 

 

Denominazione: Piano triennale per l’informatica 

 

Linea Politica 

 

PESO 20% 
Risultati Attesi/Criterio di Valutazione: Migliorare la capacità di generare ed 

erogare servizi digitali 

 

N° ATTIVITA’/FASI 
RESPONSABILE 

OBIETTIVO 

RISORSE 

UTILIZZATE 

ALTRI UFFICI 

COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

1 Elaborazione del Piano 

triennale per la 

transizione digitale 

(PTTD) eventualmente 

anche avvalendosi di 

un supporto esterno 

33,3% 

Dott. Stefano 

Ramundo 

PEG 2024 

 

    x x x      

2 Individuazione di un 

referente operativo 

33,3% 

Dott. Stefano 

Ramundo 

 

    x x       

3 Generazione del 

Modello di Relazione 

da trasmettere all’OIV 

33,3% 

Dott. Stefano 

Ramundo 
 

      x x     

  

 

 

  

            

 

Verifica Stato di Avanzamento:  
 
                                                                               

    

Data: .........................................                                                   Firma del Responsabile: ... ............................... 
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PIANO RISORSE ED OBIETTIVI DI GESTIONE (ANNO 2024) 

 

Settore/Servizio Area Amministrativa 

Dirigente 

Responsabile 

Dott. Stefano Ramundo 

Amministratore 

Referente 

 

 

OBIETTIVO DI 

PERFORMANCE 

INDIVIDUALE 

N° 4 

 

Denominazione: Approvazone Regolamento per la locazione e concessione in 

uso di locali ed immobili comunali del patrimonio disponibile. 

Linea Politica 

 

PESO 20% 
Risultati Attesi/Criterio di Valutazione: Migliorare la gestione del patrimonio 

immobiliare del Comune 

 

N° ATTIVITA’/FASI 
RESPONSABILE 

OBIETTIVO 

RISORSE 

UTILIZZATE 

ALTRI UFFICI 

COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

1 Predisposizione bozza 

Regolamento 

50% 

Dott. Stefano 

Ramundo 

 

     x       

2 Approvazione da parte 

del Consiglio 

comunale  del 

Regolamento  

50% 

Dott. Stefano 

Ramundo 

 

      x      

    
            

    
            

 

Verifica Stato di Avanzamento:  

 
                                                                               

    

Data: .........................................                                            Firma del Responsabile: .................................. 

 

 

 

 

 

PIANO RISORSE ED OBIETTIVI DI GESTIONE (ANNO 2024) 

 

Settore/Servizio Area Amministrativa 

Dirigente 

Responsabile 

Dott. Stefano Ramundo 

Amministratore 

Referente 

 

 

OBIETTIVO DI 

PERFORMANCE 

ORGANIZZATIVA 

N° 5 

 

Denominazione: Referente operativo del Responsabile per la Transizione al 

Digitale nella stesura ed esecuzione del Piano triennale per la transizione 

digitale. 

Linea Politica 

 

PESO 20% 
Risultati Attesi: Migliorare la capacità di generare ed erogare servizi digitali 
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N° ATTIVITA’/FASI 
RESPONSABILE 

OBIETTIVO 

RISORSE 

UTILIZZATE 

ALTRI UFFICI 

COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

1 Attività di supporto 

operativo richieste dal 

RTD, Responsabile 

dell’Area o 

dall’eventuale società 

esterna 

PESO OBIETTIVO: 

20% 

Biunno Donatella PEG 2024 

    x x x x x x x x 

                

    
            

    
            

 

Verifica Stato di Avanzamento:                                                                               

    

Data: .........................................                                            Firma del Responsabile: ............. ..................... 

 

 

 

 

 

PIANO RISORSE ED OBIETTIVI DI GESTIONE (ANNO 2024) 
 

Settore/Servizio Area Tecnica 

Dirigente 

Responsabile 

Arch. Michele Di Iorio 

Amministratore 

Referente 

 

 

OBIETTIVO DI 

PERFORMANCE 

INDIVIDUALE 

N° 1 

 

Denominazione: Aggiornamento dati da pubblicare nelle sottosezioni di 

“Amministrazione Trasparente” di propria competenza e osservanza delle misure 

contenute nel piano per la prevenzione della corruzione. 

Linea Politica 

 

PESO 20% 
Risultati Attesi/Criterio di Valutazione: Pubblicazione dei dati nei tempi previsti 

del d.lgs. 33/2013. Attuazione misure contenute nel PTPCT 2024. 

  

N° ATTIVITA’/FASI 
RESPONSABILE 

OBIETTIVO 

RISORSE 

UTILIZZATE 

ALTRI UFFICI 

COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

1 Pubblicazione dei dati 

nei tempi previsti del 

d.lgs. 33/2013 

33,3% 

Arch. Michele Di 

Iorio 

 

x x x x x x x x x x x x 

2 Attuazione misure 

contenute nel PTPCT 

2024 

33,3% 

Arch. Michele Di 

Iorio 

 

x x x x x x x x x x x x 
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3 Adeguamento alle 

direttive del RPCT, a 

seguito del 

monitoraggio 

33,3% 

Arch. Michele Di 

Iorio 
 

         x x x 

  

 

 

  

            

 

Verifica Stato di Avanzamento:  

 

 

                                                                               

    

Data: .........................................                                             Firma del Responsabile: ......... ......................... 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PIANO RISORSE ED OBIETTIVI DI GESTIONE (ANNO 2024) 
 

Settore/Servizio Area Tecnica 

Dirigente 

Responsabile 

Arch. Michele Di Iorio 

Amministratore 

Referente 

 

 

OBIETTIVO DI 

PERFORMANCE 

INDIVIDUALE 

N° 2 

 

Denominazione: Rispetto dei tempi di pagamento delle fatture commerciali. 

Linea Politica 

 

PESO 20% 
Risultati Attesi/Criterio di Valutazione: Indice di tempestività dei pagamenti 

dell’Area di competenza 

 

N° ATTIVITA’/FASI 
RESPONSABILE 

OBIETTIVO 

RISORSE 

UTILIZZATE 

ALTRI UFFICI 

COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

1 Tempestiva verifica 

delle fatture 

elettroniche da 

accettare o rifiutare 

50% 

Arch. Michele Di 

Iorio 

PEG 2024 

x x x x x x x x x x x x 

2 Liquidazione delle 

fatture accettate nel 

rispetto dei tempi di 

pagamento 

50% 

Arch. Michele Di 

Iorio 

 

x x x x x x x x x x x x 
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Verifica Stato di Avanzamento:  

 

 

                                                                               

    

Data: .........................................                                                       Firma del Responsabile: .................................. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PIANO RISORSE ED OBIETTIVI DI GESTIONE (ANNO 2024) 
 

Settore/Servizio Area Tecnica 

Dirigente 

Responsabile 

Arch. Michele Di Iorio 

Amministratore 

Referente 

 

 

OBIETTIVO DI 

PERFORMANCE 

INDIVIDUALE 

N° 3 

 

Denominazione: Aggiornamento Regolamento per la disciplina, la costituzione e 

la ripartizione degli incentivi per funzioni tecniche, di cui all’art. 45 del D.Lgs. 

36/2023.  

Linea Politica 

 

PESO 20% 
Risultati Attesi/Criterio di Valutazione:  Corretta erogazione degli incentivi 

tecnici. 

 

N° ATTIVITA’/FASI 
RESPONSABILE 

OBIETTIVO 

RISORSE 

UTILIZZATE 

ALTRI UFFICI 

COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

1 Predisposizione bozza 

Regolamento 

50% 

Arch. Michele Di 

Iorio 

PEG 2024 

   x x        

2 Approvazione da parte 

della Giunta comunale 

del Regolamento 

50% 

Arch. Michele Di 

Iorio 

 

   x x        

    
            

  

 

 

  

            

 

Verifica Stato di Avanzamento:  
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Data: .........................................                                               Firma del Responsabile: ....... ........................... 

 

 

 

 

PIANO RISORSE ED OBIETTIVI DI GESTIONE (ANNO 2024) 

 

Settore/Servizio Area Tecnica 

Dirigente 

Responsabile 

Arch. Michele Di Iorio 

Amministratore 

Referente 

 

 

OBIETTIVO DI 

PERFORMANCE 

ORGANIZZATIVA  

N° 4 

 

Denominazione: Servizio di trasporto scolastico per gli alunni della scuola 

primaria e secondaria di primo grado. 

Linea Politica 

 

PESO 20% 
Risultati Attesi/Criterio di Valutazione: Garantire il servizio di trasporto 

scolastico che si estende anche nelle ore pomeridiane. 

 

N° ATTIVITA’/FASI 
RESPONSABILE 

OBIETTIVO 

RISORSE 

UTILIZZATE 

ALTRI UFFICI 

COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

1 Durante il periodo 

scolastico 

PESO OBIETTIVO: 

40% 

Martino Matteo PEG 2024 

 
x x x x x x   x x x x 

                

    
            

    
            

 

Verifica Stato di Avanzamento:  

    

Data: .........................................                                                            Firma del Responsabile: .................................. 

 

 

 

 
 

PIANO RISORSE ED OBIETTIVI DI GESTIONE (ANNO 2024) 

 

Settore/Servizio Area Tecnica 

Dirigente 

Responsabile 

Arch. Michele Di Iorio 

Amministratore 

Referente 

 

 Denominazione: Chiusura e manutenzione cimitero comunale. 
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OBIETTIVO DI 

PERFORMANCE 

ORGANIZZATIVA 

N° 5 

 

Linea Politica 

 

PESO 20% 
Risultati Attesi/Criterio di Valutazione: Garantire l’apertura e chiusura del 

cimitero sia nei giorni feriali che festivi. 

 

N° ATTIVITA’/FASI 
RESPONSABILE 

OBIETTIVO 

RISORSE 

UTILIZZATE 

ALTRI UFFICI 

COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

1 Apertura e chiusura del 

cimitero durante tutto 

l’anno 

 

Iacovelli Giuseppe PEG 2024 

 
x x x x x x x x x x x x 

2 Manutenzione del 

cimitero  

PESO OBIETTIVO: 

20% 

Iacovelli Giuseppe  

x x x x x x x x x x x x 

 

Verifica Stato di Avanzamento:  

    

Data: .........................................                                                            Firma del Responsabile: .................................. 
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SEGRETARIO COMUNALE 

 

 

OBIETTIVI  ASSEGNATI 

N OBIETTIVI 
INDICATORE 

TEMPORALE 
INDICATORE DI RISULTATO PUNTEGGIO  

1 Attività ordinaria Costante 

Le funzioni ordinarie del segretario 

comunale sono quelle elencate nell’art.97 

del TUEL n.267/2000. In particolare: 

-partecipa con funzioni consultive, referenti 

e di assistenza alle riunioni del Consiglio e 

della Giunta e ne cura la verbalizzazione; 

-esprime il parere di cui all'art. 49 del 

TUEL, nel caso in cui l'Ente non abbia i 

responsabili dei servizi; 

-roga tutti i contratti nei quali l'ente è parte 

ed autentica scritture private ed atti 

unilaterali nell'interesse dell'ente; 

-esercita ogni altra funzione attribuitagli 

dallo Statuto o dai regolamenti, o 

conferitagli dal sindaco; 

 

2 

Sovrintende allo svolgimento 

delle funzioni dei Responsabili 

e ne coordina l'attività 

Costante 

Funge da tramite tra gli amministratori e i 

Responsabili di Posizione organizzativa o 

del procedimento dei vari uffici, coordina 

tra loro questi ultimi, affinché gli obiettivi 

individuati dagli organi politici vengano 

interamente perseguiti nel rispetto delle 

norme e nei tempi previsti dalla legge. 

In caso di assenza, anche temporanea, dei 

Responsabili, il Segretario comunale ne 

assume le funzioni assicurando la gestione 

ordinaria; inoltre, esercita poteri sostitutivi 

in caso di inerzia o ritardo nell’adozione di 

provvedimenti da parte dei responsabili, 

evitando interruzioni dell’attività 

amministrativa; 

predispone il PEG e il Piano delle 

Performance; 

dota i responsabili degli strumenti giuridici, 

economici e strumentali necessari alla loro 

azione amministrativa; 

 

 

3 Programma anticorruzione 
Secondo scadenze 

dettate dal Piano 

Espletamento delle attività previste dalla 

Legge n.190/2012 e dal Piano Triennale 

anticorruzione 2024-2026. 
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4 Trasparenza 

Secondo scadenze 

previste dalla 

normativa e dal 

Piano 

Espletamento delle attività previste dal 

D.Lgs. n..33/2013 e dal Piano Triennale 

della Trasparenza allegato al Piano per la 

prevenzione della Corruzione 2024/2026. 

 

5 Controlli interni 
Bimestralmente 

Report semestrale 

Il segretario comunale è Responsabile dei 

Controlli interni, pertanto dovrà espletare 

le attività previste dalla Legge n.190/2012, 

nonché dal regolamento sui controlli interni 

approvato con delibera di C.C.n. 8  del  

14/01/2013. 

 

6 Accessibilità informatica Costante 

Con decreto sindacale n. 3 del 23/09/2021, 

il Segretario comunale è stato nominato 

Responsabile dell’accessibilità informatica 

e della pubblicazione dei contenuti sul sito 

web comunale. Dovrà predisporre e 

pubblicare annualmente gli obiettivi sul 

sito dell’AGID e nella sezione 

Amministrazione trasparente – Altri 

contenuti – Accessibilità e catalogo dati, 

metadati e banche dati. 

 

 

 
 

 

2.3   Rischi 

corruttivi e 

trasparenza 

Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, 

sono quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione(PNA) e negli atti di regolazione 

generali adottati dall’ANAC ai sensi dellalegge190/2022 e del D.lgs.33/2013. 

Ciascuna amministrazione pubblica adotta un proprio piano triennale di prevenzione della 

corruzione e della trasparenza nel rispetto di quanto previsto dalla legge190/2012. 

Per le amministrazioni con meno di 50 dipendenti l’aggiornamento nel triennio di vigenza 

della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o 

ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o 

modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio 

di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel 

triennio. 

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 10 del 31.01.2024, è stato aggiornato, senza 

modifiche sostanziali, il Piano triennale di prevenzione della corruzione della trasparenza 

2023-2025, mediante l’integrazione delle misure preventive riguardo agli appalti PNRR, 

inserendo la scheda n. 63 e l’adeguamento degli Obblighi di pubblicazione relativi alla 

sottosezione “Bandi di gara e contratti”, secondo l’Allegato al PNA 2022 n.9; 

(v. Piano Nazionale Anticorruzione del 2022, approvato dall’ANAC con delibera n. 7 del 17 

gennaio 2023 §10 rubricato Semplificazioni per le amministrazioni ed enti con meno di 50 

dipendenti). 

Il PTPCT è consultabile sul sito web del comune di Sant’Elia a Pianisi, nella sezione 

“Amministrazione trasparente – Altri contenuti – Prevenzione della corruzione” al seguente 

link: 

https://www.comune.santeliaapianisi.cb.it/santelia/zf/index.php/trasparenza/index/index/cate

goria/147 

 

https://www.comune.santeliaapianisi.cb.it/santelia/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/147
https://www.comune.santeliaapianisi.cb.it/santelia/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/147
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SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

3.1 Struttura 

organizzativa 

La struttura organizzativa del Comune si articola in unità di macrostruttura e unità di 

microstruttura. 

Le unità di macrostruttura coincidono con ambiti organizzativi di massimo livello 

destinatari di poteri gestionali, di coordinamento e d’integrazione, in armonia con le scelte 

strategiche dell’amministrazione. Le unità di macrostruttura assumono la denominazione 

di Area e sono dirette da Responsabili titolari di incarichi di elevata qualificazione: 

raggruppano attività, servizi, prodotti omogenei e collegati tra loro, per i quali è opportuno 

disporre di un punto di riferimento organizzativo che ne unifichi e renda sinergici gli 

indirizzi, Le unità di microstruttura sono unità organizzative di secondo livello e 

corrispondono a uffici e servizi del Comune. 

La struttura si articola nelle seguenti aree:  

- Area Amministrativa 

- Area Economico-Finanziaria 

- Area Tecnica  

Al vertice della struttura si trovano: 

- il Segretario comunale, che svolge funzioni di collaborazione e consulenza all’interno 

dell’amministrazione, in stretto collegamento con il Sindaco e la Giunta comunale, al fine 

di assicurare la correttezza dell’attività amministrativa dell’ente sotto il profilo della 

conformità all’ordinamento giuridico. In particolare: 

a) sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei dirigenti e ne coordina l'attività; 

b) svolge compiti di collaborazione e funzioni di consulenza giuridico/amministrativa nei 

confronti degli organi di governo dell’Ente e delle strutture organizzative, in ordine alla 

conformità dell’azione amministrativa, alle leggi, allo Statuto comunale ed ai regolamenti; 

c) partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza, alle riunioni del Consiglio 

comunale e della Giunta comunale e ne cura la verbalizzazione; 

d) roga i contratti nei quali l’Ente è parte e autentica scritture private ed atti unilaterali 

nell’interesse dell’Ente; 

e) dirige gli Uffici di staff di sua competenza e esercita ogni altra funzione attribuitagli 

dallo Statuto comunale o dai Regolamenti o conferitagli dal Sindaco. 

- i Responsabili dei Servizi: ad essi è affidata la responsabilità di attuazione delle finalità 

istituzionali e di erogazione dei servizi, di supervisione e gestione dei processi operativi, di 

realizzazione concreta delle decisioni e degli indirizzi formulati dagli organi di governo 

nell’ambito delle competenze assegnate. 

L’Organigramma del Comune è consultabile sul sito istituzionale del Comune di Sant’Elia 

a Pianisi: sezione Amministrazione trasparente – sottosezione di primo livello 

Organizzazione – sottosezione di secondo livello Articolazione degli uffici, al seguente 

link: 

https://www.comune.santeliaapianisi.cb.it/santelia/zf/index.php/organigramma/index/index 

Di seguito la Tabella di distribuzione del personale alla data del 31 dicembre 2023, con 

l’eccezione del Segretario comunale: 

 

Area N. dipendenti 

Amministrativa 2 

Contabile 2 

Tecnica 3 

https://www.comune.santeliaapianisi.cb.it/santelia/zf/index.php/organigramma/index/index
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L’organizzazione dell’Amministrazione è funzionale al raggiungimento dei risultati attesi in 

termini di obiettivi generali e specifici, come declinati negli atti di pianificazione strategica 

e di programmazione gestionale e finanziaria. 

3.2 

Organizzazio

ne del lavoro 

agile 

In questa sottosezione sono indicati, nonché in coerenza con i contratti, 

lastrategiaegliobiettivilegatiallosviluppodimodelliinnovatividiorganizzazione del lavoro, 

anche da remoto (es. lavoro agile e telelavoro). In particolare, la sottosezione deve 

contenere: 

1) le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, 

competenze professionali); 

2) gli obiettivi all'interno dell'amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di 

misurazione della performance; 

3) i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. 

qualità percepita del  lavoro agile; riduzione delle assenze, customer/user satisfaction per 

servizi campione). 

 

 

P.O.L.A. (Piano Organizzativo Lavoro Agile) 2024-2026. 

 

FINALITA’ 

 

Il lavoro agile di cui alla L.81/2017 è una delle possibili modalità di effettuazione della prestazione 

lavorativa per processi e attività di lavoro, per i quali sussistano i necessari requisiti organizzativi e 

tecnologici. Tale nuova modalità di lavoro è inserita nel processo di innovazione dell’organizzazione 

del lavoro allo scopo di stimolare il cambiamento strutturale del funzionamento della pubblica 

amministrazione, in direzione di una maggiore efficacia dell’azione amministrativa, della produttività 

del lavoro, di orientamento ai risultati e di agevolare i tempi di vita e di lavoro. 

Grazie a questa modalità, l’Ente ha potuto fronteggiare efficacemente l’emergenza sanitaria del 

2020/2021, consentendo di contemperare l’esigenza di contrasto alla pandemia con la necessità di 

continuità nell’erogazione dei servizi comunali. 

Su tali basi si è sviluppato il presente Piano Organizzativo del Lavoro Agile (P.O.L.A.) che si integra 

nel ciclo di programmazione dell’Ente attraverso il Piano della Performance, come previsto dall'art.10, 

comma 1, lettera a), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.150. 

La disciplina di riferimento è la legge 33 maggio 2017, n.81 (articoli 18-24), come da ultimo 

modificata dalla Legge 4 agosto 2022, n. 122 (che ha convertito con modificazioni il D.L. 21 giugno 

2022, n. 73, c.d. Decreto Semplificazioni), nonché il CCNL del Comparto Funzioni Locali del 

16/11/2022 (artt.da 63 a 67).  

Si provvederà ad adeguare il presente documento, a seguito dell’emanazione di ulteriori misure di 

carattere normativo e tecnico per la disciplina del lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche. 

In particolare il Comune, con tale modalità di lavoro intende perseguire i seguenti obiettivi: 

- Diffondere modalità di lavoro e stili manageriali orientati ad una maggiore autonomia e 

responsabilità delle persone e sviluppo di una cultura orientata ai risultati; 

- Rafforzare la cultura della misurazione e della valutazione della performance; 

- Valorizzare le competenze delle persone e migliorare il loro benessere organizzativo, anche 

attraverso la facilitazione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro; 

- Promuovere l’inclusione lavorativa di persone in situazione di fragilità permanente o 

temporanea; 

- Promuovere e diffondere le tecnologie digitali; 

- Razionalizzare le risorse strumentali; 

- Riprogettare gli spazi di lavoro; 

- Contribuire allo sviluppo sostenibile del paese, provvedendo alla riduzione del traffico legato al 

pendolarismo lavorativo e, quindi, anche delle fonti di inquinamento dell’ambiente nell’ottica di 
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una politica ambientale sensibile alla diminuzione del traffico urbano in termini di volume e 

percorrenza. 

 

 

PRESUPPOSTI: AZIONI NECESSARIE E AMBITO OGGETTIVO 

 

Il cambiamento organizzativo, a seguito dell’attuazione della nuova modalità di svolgimento 

dell’attività lavorativa (lavoro agile), verte sull’autonomia e responsabilità. 

L’articolo 1, comma 3, del decreto del Ministro per la pubblica amministrazione recante le modalità 

organizzative per il rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche amministrazioni ha stabilito delle 

condizionalità per il ricorso al lavoro agile di seguito elencate: 

a) l’invarianza dei servizi resi all’utenza;  

b) l’adeguata rotazione del personale autorizzato alla prestazione di lavoro agile, assicurando 

comunque la prevalenza per ciascun lavoratore del lavoro in presenza; 

c) l’adozione di appositi strumenti tecnologici idonei a garantire l’assoluta riservatezza dei dati e 

delle informazioni trattati durante lo svolgimento del lavoro agile; 

d) la necessità per l’amministrazione della previsione di un piano di smaltimento del lavoro 

arretrato, ove accumulato; 

e) la fornitura di idonea dotazione tecnologica al lavoratore;  

f) la stipula dell’accordo individuale di cui all’articolo 18, comma 1, della legge 22 maggio 2017, 

n. 81, cui spetta il compito di definire:  

1) gli specifici obiettivi della prestazione resa in modalità agile;  

2) le modalità ed i tempi di esecuzione della prestazione;  

3) le modalità ed i criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai fini del 

proseguimento della modalità della prestazione lavorativa in lavoro agile;  

g) il prevalente svolgimento in presenza della prestazione lavorativa dei soggetti titolari di funzioni 

di coordinamento e controllo, dei dirigenti e dei responsabili dei procedimenti; 

h) la rotazione del personale in presenza ove richiesto dalle misure di carattere sanitario.  

 

 

MODALITA’ ATTUATIVE 

I servizi comunali “indifferibili da rendere in presenza” da parte dei dipendenti comunali sono i 

seguenti: 

 attività dello Stato civile; 

 attività dei Servizi cimiteriali; 

 attività dei Servizi manutentivi; 

 attività della Polizia Locale. 

La realtà organizzativa e strumentale attuale del Comune di Sant’Elia a Pianisi è la seguente: 

 N. totale di dipendenti a tempo indeterminato: 7; 

 N. totale di dipendenti a tempo determinato: 1; 

 N. di incarichi di elevata qualificazione: 3; 

 N. di dipendenti che, potenzialmente, possono svolgere la prestazione del lavoro interamente 

da remoto, in base alle caratteristiche proprie ed oggettive della prestazione:0; 

 N. di dipendenti che, potenzialmente, possono svolgere la prestazione del lavoro parzialmente 

da remoto, in base alle caratteristiche proprie ed oggettive della prestazione:3; 

 Strumentazione informatica esistente: 

-  programma di gestione dei servizi (Halley); 

 Valutazione complessiva della cultura e della preparazione informatica dei dipendenti: buona; 

 Livello di efficacia delle prestazioni effettuate in smart working in periodo emergenziale: 

apprezzabile. 
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GLI ATTORI COINVOLTI NEL PROCESSO: 

Perché il POLA possa funzionare – sia nella sua fase di elaborazione e formazione che in quella di 

attuazione e verifica – è indispensabile la cooperazione di tutti i seguenti attori della scena comunale: 

- Il Segretario Comunale; 

- I Responsabili dei servizi; 

- I Dipendenti; 

- L’Amministrazione; 

- Il NdV; 

- L’RDT (Responsabile della Transizione Digitale); 

- Il DPO; 

- Le Organizzazioni Sindacali; 

 

PROGRAMMAZIONE DELLE MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLE PRESTAZIONI 

NELL’ARCO DEL PROSSIMO TRIENNIO 

Nel corso del prossimo triennio ci si propone di raggiungere i seguenti obiettivi: 

A. PERSONALE E PRESTAZIONE 

 2024 2025 2026 

N. dipendenti con lavoro da remoto 

parziale 
1 0 0 

N. dipendenti con lavoro da remoto 

integrale 
0 0 0 

N. dipendenti che non possono svolgere 

lavoro da remoto (per le caratteristiche 

oggettive della prestazione e/o delle 

dotazioni informatiche in essere) 

5 5 5 

 

B. DOTAZIONI INFORMATICHE 

Descrizione sommaria delle dotazioni 

informatiche 

2024 2025 2026 

postazioni informatiche 14 14 14 

Implementazione dotazioni informatiche 0 0 0 

Dotazione notebook 0 0 0 

 

C. MISURE ORGANIZZATIVE DI ALTRO TIPO 

 2024 2025 2026 

Implementazione dei percorsi formativi in 

materia informatica e in materia di 

raggiungimento egli obiettivi fissati nel 

piano della performance 

SI SI SI 

 

 

ATTIVITÀ CHE POSSONO ESSERE SVOLTE IN MODALITÀ DI LAVORO AGILE                     

E MODALITÀ DI ACCESSO. 

Il lavoro agile è rivolto a tutti i dipendenti comunali sia a tempo determinato e indeterminato, che a 

tempo pieno o parziale.  

Nello specifico, i dipendenti potranno svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile qualora 

ricorrano le seguenti condizioni minime:  

 è possibile svolgere da remoto almeno parte della attività a cui è assegnato il lavoratore, senza 

la necessità di presenza fisica nella sede di lavoro;  

 è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione 

lavorativa al di fuori della sede di lavoro;  
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 è possibile monitorare la prestazione e valutare i risultati conseguiti;  

 è nella disponibilità del dipendente, o in alternativa fornita dall'Amministrazione (nei limiti 

della disponibilità), la strumentazione informatica, tecnica e di comunicazione idonea e 

necessaria all'espletamento della prestazione in modalità agile;  

 non è pregiudicata l'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese, che deve avvenire con 

regolarità, continuità ed efficienza, nonché nel rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla 

normativa vigente.  

Ogni Responsabile è tenuto ad individuare le attività che non è possibile svolgere nella modalità di 

lavoro agile. 

L'attivazione della modalità di lavoro agile avviene su base volontaria in virtù delle richieste di 

adesione inoltrate dal singolo dipendente al Responsabile del Servizio a cui è assegnato. 

L’applicazione del lavoro agile avviene nel rispetto del principio di non discriminazione e di pari 

opportunità tra uomo e donna, compatibilmente con l'attività svolta dal dipendente presso 

l'Amministrazione.  

In particolare l’istanza, redatta sulla base del modulo predisposto dall'Amministrazione (ALL. A), è 

trasmessa dal dipendente al proprio Responsabile di Servizio, il quale valuta la compatibilità 

dell'istanza, presentata tenendo conto: 

a) dell'attività che dovrà svolgere il dipendente; 

b) dei requisiti previsti dal presente regolamento; 

c) della regolarità, continuità ed efficienza dell'erogazione dei servizi rivolti a cittadini e imprese, 

nonché del rispetto dei tempi di adempimento previsti dalla normativa vigente. 

Nella valutazione delle richieste di lavoro agile verrà data priorità alle seguenti categorie:  

1. Lavoratori fragili: soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi 

medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti 

da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i 

lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi 

dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104;  

2. Lavoratori con figli e/o altri conviventi in condizioni di disabilità certificata ai sensi dell'art. 3 

comma 3 della legge 5 febbraio 1992, n.104;  

3. Lavoratori nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità previsto 

dall'articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno 

della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151;  

4. Lavoratrici in stato di gravidanza;  

5. Lavoratori con figli conviventi nel medesimo nucleo familiare minori di quattordici anni;  

6. Lavoratori residenti o domiciliati al di fuori del territorio del Comune di Sant’Elia a Pianisi, 

tenuto conto della distanza tra la zona di residenza o di domicilio e la sede di lavoro.  

Le suindicate condizioni dovranno essere, all'occorrenza, debitamente certificate o documentate e 

vengono valutate dal Responsabile del servizio prima della sottoscrizione dell’accordo individuale.  

Non sarà possibile prevedere un numero di giornate di lavoro da svolgere a distanza superiore a 1/3 

delle giornate lavorative complessive incluse nella durata dell’accordo.  

Per i lavoratori che documentino gravi, urgenti e non altrimenti conciliabili situazioni di salute, 

personali e familiari, di svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile, è possibile derogare al 

criterio della prevalenza dello svolgimento della prestazione lavorativa in presenza. (v. Direttiva del 29 

dicembre 2023 del Ministro per la Pubblica Amministrazione).  

 

Al fine di consentire la migliore organizzazione dell’Ente e garantire la continuità dell’azione 

amministrativa è anche possibile prevedere all’interno dell’accordo individuale di lavoro un numero 

massimo di giornate di lavoro agile da attivarsi solo al ricorrere di determinate circostanze 

riconducibili ad eventi non programmabili che impediscano al lavoratore di prestare la propria attività 

lavorativa presso la sede di lavoro. Tali circostanze (DAD per i figli conviventi, eventi meteorologici 

eccezionali…) dovranno essere comunicate tempestivamente dal lavoratore e valutate dal proprio 
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Responsabile che provvederà ad autorizzare la prestazione di lavoro da effettuarsi al di fuori della 

sede.  

Gli accordi individuali sottoscritti e le eventuali singole autorizzazioni dovranno essere trasmesse 

all’Ufficio personale a cura del Responsabile interessato.  

Nella valutazione delle richieste di lavoro agile il Responsabile del servizio  dovrà tenere conto con la 

massima attenzione dell’organizzazione dei propri uffici e garantire la performance organizzativa 

della propria Area. 

In nessun caso nella medesima giornata lavorativa dovranno risultare in lavoro agile una quota 

superiore al 50% del personale assegnato, salvo eventi eccezionali. 

Il Responsabile di Area risponderà del pregiudizio che dovesse derivare dall’attivazione del lavoro 

agile nel proprio settore con particolare riguardo all'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed 

imprese, che dovrà avvenire con regolarità, continuità ed efficienza, nonché nel rigoroso rispetto dei 

tempi previsti dalla normativa vigente. 

La segnalazione di eventuali criticità nell’erogazione dei servizi, da chiunque provenga, impone al 

Responsabile di verificare immediatamente l’organizzazione dei propri uffici valutando nello 

specifico la possibilità di revoca dell’accordo sottoscritto. 

Qualora la segnalazione riguardi nello specifico l’ambito di attività a cui è preposto il lavoratore agile, 

anche in via non esclusiva, la segnalazione costituisce giustificato motivo per la revoca dell’Accordo 

individuale in deroga al preavviso di 30 giorni.  

La suddetta circostanza è oggetto di specifica valutazione nell’ambito del sistema di misurazione delle 

performance. 

Al termine della durata dell’accordo individuale, il Responsabile è tenuto a redigere e trasmettere al 

NdV e al Segretario comunale una relazione che contenga i seguenti elementi di valutazione: 

- gli specifici obiettivi della prestazione resa in modalità agile, con particolare riguardo allo 

smaltimento del lavoro arretrato;  

- le modalità ed i tempi di esecuzione della prestazione;  

- le modalità ed i criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai fini del 

proseguimento della modalità della prestazione lavorativa in lavoro agile;  

- gli esiti del monitoraggio della prestazione resa dal lavoratore e valutazione dei risultati 

conseguiti con riferimento a obiettivi prestabiliti; 

- la verifica della regolarità, continuità ed efficienza dell'erogazione dei servizi rivolti a cittadini e 

imprese, avendo cura di dimostrare il rispetto dei tempi di conclusione dei procedimenti; 

- il rispetto della prevalenza per ciascun lavoratore del lavoro in presenza, indicando il numero 

delle giornate in cui la prestazione è resa al difuori della sede di lavoro; 

- l’adozione di appositi strumenti tecnologici idonei a garantire l’assoluta riservatezza dei dati e 

delle informazioni trattati durante lo svolgimento del lavoro agile; 

- la rotazione del personale in presenza.  

 

 

ACCORDO INDIVIDUALE 
L'attivazione del lavoro agile è subordinata alla sottoscrizione dell'accordo individuale tra il 

dipendente e il Responsabile di Servizio cui è assegnato.  

I Responsabili di Servizio, nell'ambito della propria autonomia gestionale ed organizzativa, 

concordano con il Segretario comunale, anche per il tramite dello scambio di comunicazioni scritte, i 

termini e le modalità per l’espletamento della propria attività lavorativa in modalità agile, tenuto conto 

del prevalente svolgimento in presenza della propria prestazione lavorativa, così come previsto 

dall’art. 1, comma 3, del Decreto del Ministro della Funzione Pubblica dell’08.10.2021.  

L'accordo può essere stipulato a termine o a tempo indeterminato. La scadenza del medesimo, a tempo 

determinato, può essere prorogata previa richiesta scritta del dipendente da inoltrare al proprio 

Responsabile di Servizio di riferimento.  

Le autorizzazioni e le proroghe al lavoro agile dovranno essere comunicate all’Ufficio Personale 

anche per le dovute comunicazioni di cui all'art. 23 della Legge n. 81 del 22 maggio 2017.  
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L'accordo individuale, sottoscritto entro 30 giorni dalla presentazione dell'istanza tra il dipendente ed 

il Responsabile di Servizio di riferimento, deve redigersi inderogabilmente sulla base del modello 

predisposto dall'Amministrazione e allegato al presente regolamento (ALL. B), poiché costituisce 

un'integrazione al contratto individuale di lavoro.  

Specificatamente, nell’accordo devono essere definiti:  

a) durata dell’accordo, avendo presente che lo stesso può essere a termine o a tempo 

indeterminato;  

b) modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, con 

specifica indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da svolgere a 

distanza, avendo presente che non sarà possibile prevedere un numero di giornate di lavoro da 

svolgere a distanza superiore ad 1/3 delle giornate lavorative incluse nella durata dell’accordo 

che potrà essere esteso in via eccezionale al 40%.  

c) modalità di recesso, che deve avvenire con un termine non inferiore a 30 giorni salve le ipotesi 

previste dall’art. 19 della legge n. 81/2017;  

d) ipotesi di giustificato motivo di recesso;  

e) indicazione delle fasce di contattabilità e inoperabilità; 

f) i tempi di riposo del lavoratore che, su base giornaliera o settimanale, non potranno essere 

inferiori a quelli previsti per i lavoratori in presenza nonché le misure tecniche e organizzative 

necessarie per assicurare la disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di 

lavoro;  

g) le modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro sulla prestazione 

resa dal lavoratore all’esterno dei locali dell’amministrazione, nel rispetto di quanto disposto 

dall’art. 4 della legge 20 maggio 1970, n. 300 e s.m.i.. 

h) l’impegno del lavoratore a rispettare le prescrizioni indicate nell’informativa sulla salute e 

sicurezza sul lavoro agili, ricevuta dall’amministrazione. 

Durante la vigenza dell’accordo individuale di lavoro è inoltre possibile, previa intesa tra le parti, 

modificare le condizioni previste nell'accordo individuale, sia per motivate esigenze espresse dal 

lavoratore, che per necessità organizzative e/o gestionali dell'Amministrazione Comunale.  

In caso di eventuali modifiche riguardanti il profilo professionale del dipendente o dell'attività svolta 

dal medesimo, la prosecuzione della prestazione in lavoro agile è subordinata alla sottoscrizione di un 

nuovo accordo individuale.  

Con il D.M. n. 149 del 22 agosto 2022 - e relativi Allegati - sono state definite le modalità per 

assolvere agli obblighi di comunicazione previsti dall'art. 23, primo comma, della Legge n. 81/2017 

(come modificato dall'articolo 41 bis del D.L. n. 73/2022, convertito con modificazioni in L. 4 agosto 

2022, n. 122) e, quindi, per inviare telematicamente le informazioni relative all'accordo di lavoro 

agile. Infatti, in base alla nuova disciplina non è più necessario allegare l'accordo individuale di smart 

working sottoscritto tra datore di lavoro e lavoratore (che deve essere comunque conservato dal datore 

di lavoro ai fini della prova e della regolarità amministrativa per 5 anni dalla sottoscrizione), ma 

trasmettere al Ministero le informazioni individuate nel Decreto stesso e negli Allegati che ne formano 

parte integrante.  

In particolare, dal 1° settembre 2022 è disponibile per tutti i datori di lavoro pubblici e privati 

l'apposito applicativo sul portale Servizi Lavoro, accessibile tramite autenticazione SPID e CIE.  

Per quanto attiene al termine entro cui inviare la comunicazione, i datori di lavoro pubblici e 

le agenzie di somministrazione  devono inviare la comunicazione di smart working, di inizio periodo 

della prestazione in modalità agile o di proroga, entro il giorno 20 del mese successivo all'inizio della 

prestazione in modalità agile o, nel caso di proroga, dell'ultimo giorno del periodo comunicato prima 

dell'estensione del periodo. 

In caso di mancata comunicazione secondo le modalità previste dal decreto ministeriale, si applica la 

sanzione di cui all'art. 19, comma terzo, del Decreto Legislativo 10 settembre 2003, n. 

276 (espressamente richiamato dall'art. 23, comma primo, L. n. 81/2017). 

 

DOMICILIO 

https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2022/DM-22082022-n-149-Lavoro-agile.pdf
https://servizi.lavoro.gov.it/
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Il lavoro agile è autorizzato dall'Amministrazione in determinati luoghi di lavoro, preventivamente 

individuati dal lavoratore e comunicati all’Amministrazione.  

In particolare, il luogo per lo svolgimento dell'attività lavorativa in tale modalità, è individuato dal 

singolo dipendente di concerto con il Responsabile di Servizio a cui questo è assegnato, nel rispetto di 

quanto indicato in tema di Salute e Sicurezza del lavoro, affinché non sia pregiudicata la tutela del 

lavoratore stesso e la segretezza dei dati di cui il dipendente viene a conoscenza per ragioni di ufficio.  

Specificatamente, l’attività in modalità agile deve essere svolta in un locale chiuso ed idoneo a 

consentire lo svolgimento in condizioni di sicurezza e riservatezza della prestazione lavorativa.  

Il lavoratore può inoltre chiedere di modificare, anche temporaneamente, il luogo di lavoro, 

presentando apposita richiesta al proprio Responsabile di Servizio di riferimento, il quale autorizza la 

modifica. Ogni modifica temporanea o permanente del luogo di lavoro deve essere prontamente 

comunicata dal lavoratore. Infine, il luogo di lavoro (permanente o temporaneo) individuato dal 

lavoratore non può in nessun caso essere collocato al di fuori dei confini nazionali, salvo deroghe 

collegate alle categorie beneficiarie di priorità di cui all'articolo precedente.  

 

PRESTAZIONE LAVORATIVA 
Per quanto concerne la prestazione lavorativa, questa può essere svolta dal dipendente senza precisi 

vincoli di orario, ma di norma nel rispetto dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale previsto dalla 

legge e dalla contrattazione collettiva e dal proprio contratto individuale di lavoro. Nel giorno 

individuato come lavoro agile, il dipendente è tenuto ad effettuare la timbratura da remoto al solo fine 

di attestare il proprio servizio lavorativo senza che dalla stessa timbratura possa sorgere un credito o 

un debito orario. Nella medesima giornata lavorativa la prestazione può essere svolta esclusivamente 

all'interno della sede di lavoro o esclusivamente all'esterno presso il luogo di lavoro individuato.  

La prestazione lavorativa esterna alla sede di lavoro deve essere espletata nella fascia giornaliera dalle 

ore 7.30 e non oltre le ore 19.00 e non può essere effettuata nelle giornate di domenica o in quelle 

festive, fatte salve le esigenze particolari dell’Amministrazione Comunale.  

Al fine di assicurare un'efficace ed efficiente interazione con l'Ufficio di appartenenza ed un ottimale 

svolgimento della prestazione lavorativa, il dipendente, nell'arco della giornata di lavoro agile, deve 

garantire la sua contattabilità da parte dell'Ufficio (a mezzo e-mail, telefono, messaggi ecc...) come in 

seguito indicato:  

a) una fascia di contattabilità della durata di almeno tre ore continuative nel periodo dalle ore 8.00 

alle ore 14.00;  

b) un ulteriore fascia di contattabilità (oltre a quella mattutina) nelle giornate di rientro 

pomeridiano (ove previsto), della durata di almeno 90 minuti continuativi nel periodo dalle ore 

15.00 alle ore18.00.  

Tali fasce di reperibilità devono essere specificate nell'accordo individuale tra il dipendente e il 

Responsabile del Settore di appartenenza.  

Inoltre, ai dipendenti che si avvalgono di tale modalità di lavoro, sia per gli aspetti normativi che per 

quelli economici, si applica la disciplina vigente prevista dalla contrattazione collettiva ivi comprese 

le disposizioni in tema di malattia, per la quale la prestazione di lavoro agile non può essere eseguita e 

la normativa prevista per la fruizione delle ferie. Sono altresì fruibili i permessi brevi, frazionabili ad 

ore e gli altri istituti che comportano la riduzione dell’orario.  

Nelle giornate in cui l'attività lavorativa è prestata in modalità agile non sono configurabili il lavoro 

straordinario, trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in condizioni di rischio.  

Infine, ai lavoratori che si avvalgono della prestazione in lavoro agile non è riconosciuto il buono 

pasto, salvo i casi di servizio svolto in presenza. L'Amministrazione Comunale, per esigenze di 

servizio, può disporre che il dipendente in lavoro agile sia richiamato in sede, con comunicazione che 

deve pervenire in tempo utile per la ripresa del servizio e, comunque, almeno il giorno prima. Il 

rientro in servizio non comporta il diritto al recupero delle giornate di lavoro agile non fruite. 

 

DOTAZIONE TECNOLOGICA 
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Il dipendente potrà espletare la propria prestazione lavorativa in modalità agile avvalendosi di supporti 

informatici quali personal computer, tablet, smartphone o quant'altro ritenuto idoneo 

dall'Amministrazione per l'esercizio dell'attività lavorativa, anche di sua proprietà o nella sua 

disponibilità.  

a) il diritto alla disconnessione si applica in senso verticale e bidirezionale (verso i propri 

responsabili e viceversa), oltre che in senso orizzontale, cioè tra colleghi;  

b) il "diritto alla disconnessione" si applica dalle ore 19.00 alle 7.30 del mattino seguente, dei 

giorni lavorativi, salvo casi di comprovata urgenza e di attività istituzionale.  

Qualora il dipendente non disponga di strumenti informatici e/o tecnologici idonei, l'Amministrazione 

Comunale, nei limiti delle disponibilità, dovrà fornire al Lavoratore Agile la dotazione necessaria per 

l'espletamento dell'attività lavorativa al di fuori della sede di lavoro. Quest’ultimo è tenuto ad 

utilizzare la dotazione fornita esclusivamente per motivi inerenti l’attività d'ufficio, a rispettare le 

norme di sicurezza, a non manomettere in alcun modo la strumentazione medesima.  

L'Amministrazione Comunale, nei limiti delle proprie disponibilità, potrà consegnare al lavoratore 

agile un dispositivo di telefonia mobile (telefono cellulare, smartphone ecc...): tale dispositivo deve 

essere utilizzato solo per attività lavorative, in modo appropriato, efficiente, corretto e razionale. 

L'effettuazione di telefonate personali è vietata. Sul numero di telefono mobile fornito al dipendente 

potrà essere attivata la deviazione delle telefonate in entrata sul numero di ufficio interno assegnato al 

lavoratore. I costi relativi a tale utenza telefonica sono a carico dell'Amministrazione.  

Nel caso in cui al lavoratore agile non venga consegnato il dispositivo telefonico mobile, il 

dipendente, ai fini della contattabilità, indica nell'accordo individuale il numero del telefono fisso e/o 

mobile cui potrà essere contattato dall'Ufficio. Le parti, inoltre, possono concordare di attivare sul 

numero indicato dal dipendente la deviazione delle telefonate in entrata sul numero di ufficio interno 

assegnato al lavoratore.  

Eventuali impedimenti tecnici allo svolgimento dell'attività lavorativa da remoto dovranno essere 

tempestivamente comunicati dal dipendente al servizio informatico dell’ente, al fine della risoluzione 

del problema. Qualora ciò non sia possibile, il dipendente dovrà rientrare dal lavoro agile nella sede di 

lavoro.  

L'Amministrazione provvede a rendere disponibili modalità e tecnologie idonee ad assicurare 

l'identificazione informatico/telematica del dipendente (ad es. login tramite ID e password) secondo le 

modalità che saranno comunicate dall’ufficio informatico.  

Le spese riguardanti i consumi elettrici e di connessione e le eventuali spese per il mantenimento in 

efficienza dell'ambiente di lavoro agile sono a carico del dipendente.  

 

DIRITTO ALLA DISCONNESSIONE 
In attuazione di quanto disposto all'art. 19, comma 1, della Legge del 22 maggio 2017 n. 81, 

l'Amministrazione Comunale riconosce il diritto alla disconnessione: il lavoratore agile ha diritto a 

non leggere e non rispondere a email, telefonate o messaggi lavorativi e di non telefonare, di non 

inviare e-mail e messaggi di qualsiasi tipo inerenti all'attività lavorativa nel periodo di disconnessione 

di cui alla seguente lett. b), fatte salve eccezionali motivi di urgenza.  

Specificatamente, per la relativa attuazione vengono adottate le seguenti prescrizioni:  

a) il diritto alla disconnessione si applica in senso verticale e bidirezionale (verso i propri 

responsabili e viceversa), oltre che in senso orizzontale, cioè tra colleghi; 

b) b) il "diritto alla disconnessione" si applica dalle ore 19.00 alle 7.30 del mattino seguente, dei 

giorni lavorativi, salvo casi di comprovata urgenza e di attività istituzionale.  

 

RAPPORTO DI LAVORO 
L'esecuzione dell'attività lavorativa in modalità agile non muta la natura giuridica del rapporto di 

lavoro subordinato del dipendente comunale; rapporto che continua ad essere regolato dalla legge, 

dalla contrattazione collettiva nazionale, dagli accordi collettivi decentrati, dal contratto individuale, 

nonché dalle disposizioni regolamentari e organizzative dell'Ente senza alcuna discriminazione ai fini 

del riconoscimento di professionalità' e delle progressioni di carriera.  
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I dipendenti che svolgono la prestazione in modalità di lavoro agile mantengono lo stesso trattamento 

economico e normativo di appartenenza.  

 

RECESSO E REVOCA DALL'ACCORDO 
Ai sensi dell'art. 19 della legge 22 maggio 2017 n. 81 il lavoratore agile e l'Amministrazione 

Comunale possono recedere dall'accordo di lavoro agile in qualsiasi momento con un preavviso di 

almeno 30 giorni, salvo in caso di giustificato motivo.  

Inoltre, nel caso di lavoratore agile disabile ai sensi dell'articolo 1, della legge 12 marzo 1999, n. 68, il 

termine del preavviso del recesso da parte dell'Amministrazione Comunale non potrà essere inferiore 

a 90 giorni, al fine di consentire un'adeguata riorganizzazione dei percorsi di lavoro rispetto alle 

esigenze di vita e di cura del lavoratore.  

In particolare l’accordo individuale di lavoro agile potrà essere revocato dal Responsabile di Servizio 

di appartenenza:  

a) nel caso in cui il dipendente non rispetti i tempi o le modalità di effettuazione della prestazione 

lavorativa in modalità agile o in caso di ripetuto mancato rispetto delle fasce di contattabilità;  

b) nel caso di mancato raggiungimento degli obiettivi legati all’attività da svolgere prevista 

nell’accordo individuale; 

c) in caso di segnalazione di eventuali criticità nell’erogazione dei servizi, da chiunque provenga. 

Qualora la segnalazione riguardi nello specifico l’ambito di attività a cui è preposto il 

lavoratore agile, anche in via non esclusiva, la segnalazione costituisce giustificato motivo per 

la revoca dell’Accordo individuale in deroga al preavviso di 30 giorni; 

d) negli altri casi espressamente motivati. 

In caso di revoca, il dipendente è tenuto a riprendere la propria prestazione lavorativa in presenza 

secondo l'orario ordinario previsto presso la sede di lavoro nel giorno indicato dal Responsabile di 

Servizio di riferimento nella comunicazione di revoca. Tale comunicazione potrà avvenire per e-mail 

ordinaria personale, per PEC o con altri mezzi ritenuti idonei che ne attestano l’avvenuta ricezione del 

provvedimento di revoca. L'avvenuto recesso o revoca dell'accordo individuale è comunicato dal 

Responsabile di Servizio all'Ufficio del Personale ai fini degli adempimenti consequenziali.  

Infine, in caso di trasferimento del dipendente ad altro Responsabile di Servizio, l'accordo individuale 

cessa di avere efficacia dalla data di effettivo trasferimento del lavoratore.  

 

PRESCRIZIONI DISCIPLINARI 
Durante lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile il lavoratore deve tenere un 

comportamento improntato a principi di correttezza e buona fede ed è tenuto al rispetto delle 

disposizioni dei contratti collettivi nazionali del lavoro vigenti e di quanto indicato nel Codice di 

comportamento e nella vigente normativa in materia disciplinare.  

In particolare, la ripetuta mancata osservanza delle fasce di contattabilità costituirà una violazione agli 

obblighi comportamentali del lavoratore.  

 

OBBLIGHI DI CUSTODIA E RISERVATEZZA DELLE DOTAZIONI INFORMATICHE  
Il lavoratore agile deve utilizzare la dotazione informatica e tecnologica ed i software eventualmente 

forniti dall'Amministrazione esclusivamente per l'esercizio della prestazione lavorativa. Il dipendente 

è personalmente responsabile della custodia, sicurezza e conservazione in buono stato, salvo 

l'ordinaria usura derivante dall'utilizzo delle dotazioni informatiche fornitegli dall'Amministrazione. 

Nell'esecuzione della prestazione lavorativa in modalità agile, il lavoratore è tenuto al pieno rispetto 

degli obblighi di riservatezza di cui al DPR n. 62/2013.  

 

PRIVACY 
Durante le operazioni di trattamento dei dati ai quali il dipendente abbia accesso in esecuzione delle 

prestazioni lavorative, in considerazione delle mansioni ricoperte, in relazione alle finalità legate 

all'espletamento delle suddette prestazioni lavorative, i dati devono essere trattati nel rispetto della 
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riservatezza e degli altri diritti fondamentali riconosciuti all'interessato dal Regolamento UE 

679/2016- GDPR e dal D.Lgs. n.196/03.  

In particolare, il trattamento dei dati deve avvenire in osservanza della normativa nazionale vigente, 

del Disciplinare UE sulla Protezione dei Dati Personali e delle eventuali apposite prescrizioni 

impartite dall'Amministrazione Comunale in qualità di Titolare del Trattamento.  

 

FORMAZIONE 
L'amministrazione può provvedere, qualora ritenuto necessario, a organizzare percorsi formativi del 

personale, sia attraverso corsi in presenza che per il tramite di piattaforme di e-learning incentrati sul 

lavoro in modalità agile.  

 

VALUTAZIONE PERFORMANCE E MONITORAGGIO 
L’attuazione del lavoro agile non si configura quale attività a sé stante, ma rappresenta una modalità 

per raggiungere gli obiettivi assegnati e illustrati nel Piano della Performance a cui il presente Piano è 

collegato, nel quale verranno inoltre individuati appositi indicatori.  

Nella disciplina di dettaglio relativa alla performance si provvederà a sottolineare come il lavoratore 

agile sia portatore di comportamenti che caratterizzano tale modalità di lavoro e pertanto è prevista tra 

comportamenti attesi e attuati anche il comportamento “smart worker” e “distance manager” per tutto 

il personale coinvolto.  

Pertanto, l’esercizio del potere direttivo di cui alla L. n. 81/2017 è esercitato anche con gli strumenti 

programmatori che riguardano la performance dei singoli dipendenti.  

Tale sistema di misurazione e valutazione persegue il miglioramento continuo dell’organizzazione e lo 

sviluppo delle risorse umane dell’Ente, da realizzare attraverso la valorizzazione delle competenze 

professionali e la responsabilizzazione dei collaboratori verso obiettivi misurabili e verso una 

maggiore delega e autonomia nell'organizzazione delle proprie attività lavorative.  

Mediante confronto diretto con il dipendente a mezzo e-mail o telefonico monitorerà:  

- lo stato dell’attività assegnata al dipendente;  

- il rispetto dei tempi dei procedimenti assegnati; 

- il miglioramento della performance organizzativa. 

Nello specifico, ciascun Responsabile di Servizio sarà valutato con riferimento: 

a) alla capacità di definire i compiti e le responsabilità del lavoratore agile; 

b) alla capacità di esercitare il controllo sulle attività definite nell'accordo individuale; 

c) alla capacità di ridurre i tempi di conclusione dei procedimenti e di erogazione dei servizi ai 

cittadini ed alle imprese; 

d) alla capacità di smaltire l’arretrato. 

 

GARANZIE PER I DIPENDENTI 
L’Amministrazione Comunale garantirà l’assenza di discriminazioni tra i dipendenti e pari 

opportunità per l’accesso al lavoro agile.  

 

NORME DI RINVIO 
Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento, sono applicati gli istituti previsti 

dalla vigente normativa e dal CCNL di comparto. 
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ALLEGATO “A” 

 

 

Al Responsabile del Servizio 

___________________________ 

 

 

 

Oggetto: Domanda di attivazione del Lavoro Agile alla prestazione lavorativa. 

  

Il/La sottoscritto/a_______________________________in servizio 

presso_____________________________con profilo prof._______________________cat.______ 

 

 

CHIEDE 

 

Di poter svolgere la propria attività lavorativa presso il Comune di Sant’Elia a Pianisi in modalità 

"agile", secondo i termini, le tempistiche e le modalità da concordare nell'Accordo individuale da 

sottoscriversi con il Responsabile del Servizio. 

 

A tal fine, consapevole delle sanzioni previste dall'art. 76 del DPR 445/2000 in caso di dichiarazioni 

mendaci e falsità in atti 

 

DICHIARA 

(barrare la casella corrispondente) 

 

 che per lo svolgimento della prestazione lavorativa agile, l’Amministrazione dovrà 

fornirgli la seguente strumentazione tecnologica e precisamente: 

________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

___________ 

 che l’Amministrazione comunale non dovrà fornirgli alcuna strumentazione 

tecnologica essendo in possesso della stessa e, precisamente: 

________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

___________ 

 

 

DICHIARA ALTRESI': 

(barrare una sola casella corrispondente) 

 

Di rientrare nella/e categoria/e di seguito elencate: (all'occorrenza certificate e/o documentate): 

1. Lavoratori fragili: soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi 

medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da 

esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i 

lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi 

dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104;  

2. Lavoratori con figli e/o altri conviventi in condizioni di disabilità certificata ai sensi 

dell'art. 3 comma 3 della legge 5 febbraio 1992, n.104;  

3. Lavoratori nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità 

previsto dall'articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e 
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sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 

151;  

4. Lavoratrici in stato di gravidanza;  

5. Lavoratori con figli conviventi nel medesimo nucleo familiare minori di quattordici anni;  

6. Lavoratori residenti o domiciliati al di fuori del territorio del Comune di Sant’Elia a Pianisi 

, tenuto conto della distanza tra la zona di residenza o di domicilio e la sede di lavoro.  

 

INFINE DICHIARA 

 

- di aver preso visione del Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) per l'applicazione del 

Lavoro agile approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. ____ del ____; 

- di accettarne tutte le disposizioni previste nel POLA; 

- di essere a conoscenza delle norme sulla salute e sicurezza ai fini della prestazione dell’attività 

lavorativa in modalità agile. 

- Individua il seguente luogo ove verrà svolta la prestazione lavorativa in modalità agile: 

1. Residenza________________________________________________ 

2. Domicilio________________________________________________ 

3. Altro luogo (da specificare)___________________________________ 

 

Data_______________________________ 

 

 

 

                                                                                             Firma 

                                                                            ________________________ 
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ALLEGATO B 

 

 

 

ACCORDO INDIVIDUALE PER LA PRESTAZIONE IN LAVORO AGILE 
 

Il/La sottoscritto/a____________________, dipendente del Comune di Sant’Elia a Pianisi, 

Servizio________________ , in qualità di______________, a tempo 

(pieno/parziale)___________________ 

 

e 

 

Il Sottoscritto Responsabile del Settore_______________________________ 

 

Vista l’istanza del lavoratore presentata con nota prot. n.______del__________;  

 

Vistoil vigente Piano Operativo per il Lavoro Agile (POLA);  

 

CONVENGONO QUANTO SEGUE 
 

che il/la dipendente, come meglio sopra identificato/a, è ammesso/a a svolgere la prestazione 

lavorativa in modalità agile nei termini ed alle condizioni di seguito indicate ed in conformità alle 

prescrizioni stabilite nella disciplina sopra richiamata:  

- data di avvio prestazione in modalità lavoro agile:_____________________ 

- data fìne della prestazione lavoro agile:_____________________________(max 120 gg) 

- giorno/i settimanale/i di svolgimento della prestazione in modalità agile: (non superiore a 1/3 delle 

giornate lavorative complessive incluse nella durata dell’accordo). E’ prevista una deroga al criterio 

della prevalenza dello svolgimento della prestazione lavorativa in presenza, per i lavoratori che 

documentino gravi, urgenti e non altrimenti conciliabili situazioni di salute, personali e familiari; 
 

- ai fini dello svolgimento del1'attività lavorativa in modalità agile da remoto, si prevede l'utilizzo 

della seguente dotazione strumentale (cellulare, personal computer portatile, 

ecc.):_____________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

____(dotazione tecnologica di proprietà/nella disponibilità del dipendente e conforme alle specifiche 

tecniche richieste ovvero dotazione tecnologica fornita dal1’Amministrazione); resta inteso che le 

spese riguardanti i consumi elettrici, quelle di manutenzione delle apparecchiature di proprietà del 

dipendente, nonché il costo della connessione dati sono a carico del medesimo;  

- luoghi di lavoro:________________________________________________ 

- fascia di contattabilità obbligatoria del dipendente: mattina dalle ore_______alle ore 

__________________________________ e, in caso di giornata con rientro pomeridiano, dalle 

ore______alle ore______________________. 

 

 

 

Trattamento giuridico ed economico, disposizioni organizzative, obblighi di riservatezza edi 

sicurezza sul lavoro:  
1 - Lo svolgimento della modalità agile della prestazione lavorativa da parte del dipendente non incide 

sulla natura giuridica del rapporto di lavoro subordinato in atto, che resta regolato dalle norme 

legislative e dai contratti collettivi nazionali e integrativi.  
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2 - La prestazione lavorativa resa con la modalità agile è integralmente considerata come servizio pari 

a quello ordinariamente reso presso le sedi abituali ed è utile ai fini della progressione in carriera, del 

computo dell'anzianità di servizio, nonché dell'applicazione degli istituti relativi al trattamento 

economico accessorio. Gli obiettivi ed i comportamenti attesi durante il periodo di lavoro agile sono 

definiti nel Piano della Performance. 

3 - La modalità di lavoro agile si svolge senza precisi vincoli di orario, entro i soli limiti di durata 

massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale contrattualmente previsti.  

4 - Il lavoratore deve rispettare il riposo quotidiano e il riposo settimanale come previsti dalla 

normativa vigente. Ha inoltre il diritto-dovere di astenersi dalla prestazione lavorativa nella fascia di 

lavoro notturno individuata dalla vigente normativa (dalle ore 22.00 alle ore 6.00).  

5 - Al lavoratore è riconosciuto il diritto alla disconnessione in occasione della pausa pranzo in una 

fascia oraria a sua scelta. Inoltre, come previsto dalla vigente normativa in materia di salute e 

sicurezza sui luoghi di lavoro, i lavoratori video-terminalisti sono tenuti ad effettuare una pausa di 15 

minuti ogni 120 minuti di lavoro.  

6 - Il lavoro agile non va effettuato durante le giornate festive e di assenza per ferie, riposo, malattia, 

infortunio, aspettativa o altro istituto.  

7 - Per effetto della distribuzione flessibile del tempo di lavoro, nelle giornate di lavoro agile non è 

riconosciuto il trattamento di trasferta e non sono configurabili prestazioni straordinarie, notturne o 

festivo e protrazioni dell'orario di lavoro aggiuntive.  

8 - Al dipendente viene consegnata l’informativa sulla salute e sicurezza nel lavoro agile, nonché le 

disposizioni per il trattamento dei dati, alle quali lo stesso è tenuto ad attenersi durante lo svolgimento 

della propria attività lavorativa in modalità agile.  

 

Sant’Elia a Pianisi ______________________ 

 

 

Firma del Responsabile del Servizio                                                            Firma del dipendente 
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3.3 PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 

 

Per gli enti con meno di 50 dipendenti, lo schema allegato al DM 132/2022 prevede che gli stessi 

debbano compilare l’intera sezione 3.3 contenente, tra le altre, la presente sottosezione e, nell’ambito 

di quest’ultima, i seguenti paragrafi: 

 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente 

 Programmazione strategica delle risorse umane 

 Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse 

 Strategia di copertura del fabbisogno 

 Formazione del personale 

 

L’articolo 6, comma 3, del medesimo decreto stabilisce che “le pubbliche amministrazioni di cui al 

comma 1 ( amministrazioni con meno di 50 dipendenti) sono tenute, altresì, alla predisposizione del 

Piano integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 

2” che, con riferimento alla sezione 3/3.3 Piano dei fabbisogni di personale prevede solo la 

“programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata sulla base della disciplina vigente, e la stima 

dell’evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in materia di reclutamento, operate 

sulla base della digitalizzazione dei processi, delle esternalizzazioni o internalizzazioni o dismissioni 

di servizi, attività o funzioni”. 

Tuttavia, ritenuto che la programmazione del personale non possa prescindere né dall’analisi della 

consistenza attuale delle risorse umane, né dalla verifica della capacità assunzionale, si ritiene di 

compilare anche le sottosezioni che il decreto considera non obbligatorie, al fine di rappresentare i dati 

e informazioni necessarie per una compiuta programmazione dei fabbisogni di personale. 

 

IL PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 2024-2026 

 

Nella presente sezione si riportano, di seguito, i dati e le informazioni previste nello schema tipo di 

PIAO, allegato al DM 30 giugno 2022, n. 132. 

 

3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 01/01/2024: 

 

 

Il funzionario Tecnico-Manutentivo è assunto con contratto a tempo determinato, ex art. 110, comma 

1, del D. Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii.. 

 

3.3.2. Programmazione strategica delle risorse umane. 

 

AREA 

Posti coperti 

alla data del 

1/1/2024 

 

Cessazioni previste 

Posti da coprire 

per effetto del 

presente piano 

FT PT FT PT FT PT 

Funzionari 1 2 0 0 0 0 

Istruttori 2 0 0 0 0 0 

Operatori 

esperti 

1 0 0 0 0 0 

Operatori 0 2 0 0 0 0 

TOTALE 4 4 0 0 0 

 

0 
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a) Analisi dei vincoli 

 

Di seguito si riporta la normativa applicabile al Comune di Sant’Elia a Pianisi, in materia di spesa di 

personale e vincoli assunzionali.  

 

Contesto normativo di riferimento: 

- Art. 91 del D.lgs. n. 267/2000 secondo il quale gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono 

tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale;  

- Art. 6 del D.lgs. n. 165/2001 a mente del quale le amministrazioni pubbliche adottano il piano 

triennale dei fabbisogni di personale quale atto di programmazione propedeutico alle politiche 

assunzionali;  

- Art. 33 del D.lgs. n. 165/2001 il quale dispone l’obbligo per le Pubbliche Amministrazioni di 

rilevare situazioni di eccedenze di personale;  

- Art. 35 del D.lgs. n. 165/2001 che stabilisce, tra l’altro, che le determinazioni relative all’avvio di 

procedure di reclutamento sono adottate da ciascuna amministrazione o Ente sulla base del piano 

triennale dei fabbisogni; - “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani di fabbisogni di 

personale da parte delle P.A.”, adottate con decreto dal Ministro per la semplificazione e la pubblica 

amministrazione; - Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi del Comune di Sant’Elia 

a Pianisi, che definisce le modalità di predisposizione e la valenza autorizzatoria sia del piano 

triennale, sia del piano annuale delle assunzioni del personale dell’Ente;  

- Art. 52, comma 1-bis, del D.lgs. n. 165/2001, come modificato dall’art. 6 D.L. n. 80/2021, convertito 

con L. n. 113/2021, che stabilisce nuove modalità per effettuare le progressioni verticali fra le aree;  

- CCNL Comparto Funzioni Locali del 16.11.2022 che introduce, in deroga alla disciplina ordinaria, 

procedure “speciali” per le progressioni verticali limitate alla finestra temporale compresa tra il 1° 

aprile 2023 ed il 31 dicembre 2025, la cui disciplina è invece prevista nel CCNL (si veda art. 13 

commi 6, 7, 8), con criteri valutativi e selettivi analoghi a quelli previsti dalla legge, con una parziale 

deroga al possesso dei titoli di studio richiesti per l’accesso dall’esterno. 

 

b) Normativa in materia di facoltà assunzionali a tempo indeterminato  

 

- Art. 33, comma 2, D.L. n. 34/2019, secondo il quale “i comuni possono procedere ad assunzioni di 

personale a tempo indeterminato (…) sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, 

al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come 

percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi 

tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di 

previsione”;  

- Decreto del Ministro della Pubblica Amministrazione del 17/03/2020 “Misure per la definizione 

delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei Comuni”, il quale individua le 

fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica in 

relazione al rapporto tra spese personale ed entrate correnti;  

- Circolare 13 Maggio 2020, contenente alcune specifiche circa l’applicazione del citato decreto del 

Ministro della Pubblica Amministrazione; - art. 1, commi 557 e 557 quater, della L. n. 296/2006, che 

prevede l’obbligo di contenimento della spesa di personale con riferimento al valore medio del 

triennio 2011-2013. 

 

c) Normativa in materia di facoltà assunzionali a tempo determinato.  

 

- Art. 9, comma 28, D.L. n. 78/2010, convertito con modificazioni con L. n. 122/2010, che prevede il 

limite per le assunzioni con contratti di lavoro cd. “flessibili”, pari al 100% della spesa sostenuta per 

la stessa finalità nell’anno 2009. Sono da ritenersi escluse dal limite di cui al citato art. 9, le seguenti 

tipologie di contratto a tempo determinato:  
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 ai sensi dello stesso art. 9, comma 28, del D.L. n. 78/2010, i contratti di cui all’art. 110, 

comma 1, D.lgs. n. 267/2000;  

 ai sensi dell’art. 1, comma 200, L. n. 205/2017, i contratti relativi alle assunzioni di assistenti 

sociali con rapporto di lavoro a tempo determinato, al fine di garantire il servizio sociale 

professionale come funzione fondamentale dei Comuni e i servizi sociali per il contrasto alla 

povertà, finanziati nell’ambito del Fondo povertà;  

 ai sensi dell’art. 57, comma 3-septies del D.L. n. 104/2020, convertito con L. n. 126/2020, che 

esclude dal metodo di calcolo delle spese di personale, quelle finanziate integralmente da 

risorse provenienti da altri soggetti;  

 ai sensi dell’art. 1, D.L. n. 80/2021, convertito con L. n. 113/2021, le assunzioni relative al 

personale destinato a realizzare i progetti previsti nell’ambito del PNRR ed inserite nei quadri 

economici degli interventi ammessi a carico del Piano stesso;  

 ai sensi dell’art. 31 bis D.L. n. 152/2021, le assunzioni a tempo determinato di personale, con 

qualifica non dirigenziale e in possesso di specifiche professionalità, effettuate dai Comuni che 

provvedono alla realizzazione degli interventi previsti dai progetti nell’ambito del PNRR.  

- l’art. 31 bis D.L. n. 152/2021, che prevede che il limite di spesa relativo al personale assunto per il 

PNRR è pari al valore dato dal prodotto della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre 

rendiconti approvati, al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione, 

per la percentuale indicata per fascia demografica dallo stesso D.L.. 

 

d) Verifica dei vincoli assunzionali. Ai fini dell’approvazione del Piano dei fabbisogni sono state 

verificate le seguenti condizioni:  

□ insussistenza di situazioni di eccedenza di personale, ai sensi dell’art. 33, comma 2, D.lgs. n. 

165/2001, rilevata a seguito della ricognizione annuale; 

□ conseguimento del saldo non negativo in termini di competenza tra entrate finali e spese finali 

dell’ultimo triennio, ex art. 9, comma 1, L. n. 243/2012;  

□ rispetto dell'obbligo di contenimento della spesa di personale con riferimento al triennio 2011-2013, 

ex art. 1, commi 557 e 557-quater, L. n. 296/2006;  

□ rispetto dei termini per l’approvazione del bilancio di previsione, del rendiconto, del bilancio 

consolidato e del termine di 30 giorni per l'invio dei relativi dati alla Banca Dati della PA (art. 9, 

comma 1-quinquies, D.L. n. 113/2016);  

□ avvenuta certificazione dei crediti nei confronti del Comune (art. 9, comma 3-bis, D.L. n. 

185/2008);  

□ rispetto della capacità assunzionale a tempo indeterminato e dei limiti previsti dall’ art. 33, comma 

2, D.L. n. 34/2019, dal Decreto del Ministro della Pubblica Amministrazione del 17/03/2020 (cfr. par. 

a);  

□ rispetto del limite di spesa di cui all’art. 9, comma 28, D.L. n. 78/2010, convertito con modificazioni 

con L. n. 122/2010, per quanto concerne il tempo determinato. 

 

Capacità assunzionale a tempo indeterminato, ai sensi dell’art. 33 DL 34/2019 e DPCM 

17.03.2020 

La capacità assunzionale dell’Ente è calcolata secondo quanto stabilito nell’articolo 33 del D.L. 

30.04.2019, n. 34 e dal DPCM 17 marzo 2020 recante “Misure per la definizione delle capacità 

assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 

108 del 27.04.2020, di attuazione dell’art. 33 del D.L. 34/2019. 

Il Comune di Sant’Elia a Pianisi, con una popolazione di 1.564 (al 31.12.2022) abitanti, rientra nella 

fascia demografica b), Comuni da 1.000 a 1.999 abitanti, del Decreto 17.03.2020. 

Il valore soglia, in percentuale, di massima spesa del personale, ai sensi dell’art. 4, comma 1, del 

menzionato decreto, è pari al 28,60%. 

L’ultimo Rendiconto approvato è quello relativo all’esercizio finanziario 2022, adottato con 

deliberazione del C.C. n. 2 del 27.04.2023. 
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Per i calcoli sono stati applicati i seguenti correttivi (voci escluse): con riguardo alla spesa del 

Segretario Comunale in convenzione il Decreto del Ministero dell’interno del 21.10.2020, all’art. 3 ha 

chiarito che “Ai fini del rispetto dei valori soglia di cui all'art. 33, comma 2, del decreto-legge 30 

aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, ciascun comune 

computa nella spesa di personale la quota a proprio carico e, per il comune capofila, non rilevano le 

entrate correnti derivanti dai rimborsi effettuati dai comuni convenzionati a seguito del riparto della 

predetta spesa”. 

 

Di seguito si riportano le tabelle inerenti al calcolo delle capacità assunzionali: 

 

SPESA DEL PERSONALE 

  

ENTRATE CORRENTI 

al lordo degli oneri riflessi ed al netto dell'IRAP, come 
rilevati 

nell'ultimo rendiconto della gestione approvato 

media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative agli ultimi 
tre rendiconti 

approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio 
di previsione relativo all'ultima annualità considerata. 

ANNO 2022 ANNO 

MEDIA 

Voce IMPORTO 
ENTRATE 
CORRENTI  

2022 2021 2020 

spesa di personale dipendente a 
tempo indeterminato e 
determinato 

345.446,83 € ENTRATA TIT.1      909.138,53 €      895.589,00 €       906.610,73 €              903.779,42 €  

rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa, 
somministrazione di lavoro, 
personale di cui all'art. 110 

  ENTRATA TIT.2      550.533,66 €      410.088,20 €       514.291,57 €              491.637,81 €  

soggetti a vario titolo utilizzati, 
senza estinzione del rapporto di 
pubblico impiego, in strutture e 
organismi variamente denominati 
partecipati o comunque facenti 
capo all'ente 

  ENTRATA TIT.3 345.992,85 € 304.241,21 €      295.173,00 €              315.135,69 €  

Altro   

FCDE  
bilancio di 
previsione 

anno 

  

                38.399,06 €  

    2022   

TOTALE 345.446,83 €      1.805.665,04 €   1.609.918,41 €   1.716.075,30 €  
1.672.153,86 € 

Spesa di personale anno 2022          345.446,83 €            
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COMUNE DISANT'ELIA A PIANISI 

ANNO 2024 

I Comuni che si collocano al di sotto del valore soglia di cui al 
comma 1, possono incrementare la spesa di personale 

registrata nell'ultimo rendiconto approvato, per assunzioni di 
personale a tempo indeterminato, sino ad una spesa 

complessiva rapportata alle Entrate correnti, secondo le 
definizioni dell'art. 2, non superiore al valore soglia 

POPOLAZIONE (abitanti) 1.564  

CLASSE B 

VALORE SOGLIA 28,60% 

SPESA PERSONALE 345.446,83 €  

MEDIA ENTRATE CORRENTI 1.672.153,86 €  

RAPPORTO SPESE DI PERSONALE 
/ MEDIA ENTRATE CORRENTI 

20,66% 

CAPACITA' ASSUNZIONALE 132.789,17 €  

% MAX INCREMENTO ANNUALE 
PER I PRIMI 5 ANNUI (2020-2024) 

35,00% 

In sede di prima applicazione e fino al 31 dicembre 2024, i 
comuni di cui all'art. 4, comma 2, possono incrementare 

annualmente, per assunzioni di personale a tempo 
indeterminato, la spesa del personale registrata nel 2018, 

secondo la definizione dell'art. 2, in misura non superiore al 
valore percentuale indicato dalla seguente Tabella 2, in 

coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e 
fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio 

asseverato dall'organo di revisione e del valore soglia di cui 
all'art. 4, comma 1:  

MAX INCREMENTO ANNUALE PER 
I PRIMI 5 ANNI (2020-2024) 

120.906,39 €  

Resti assunzionali 22.653,59 €  

2. Per il periodo 2020-2024, i comuni possono utilizzare le 
facoltà assunzionali residue dei cinque anni antecedenti al 2020 
in deroga agli incrementi percentuali individuati dalla Tabella 2 
del comma 1, fermo restando il limite di cui alla Tabella 1 
dell'art. 4, comma 1, di ciascuna fascia demografica, i piani 
triennali dei fabbisogni di personale e il rispetto pluriennale 
dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione.  

TOTALE CAPACITA' 
ASSUNZIONALE 132.789,17 €    

RIDUZIONE PERSONALE ENTRO IL 
2025 

NO 

I comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate 
correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, risulta superiore al 
valore soglia per fascia demografica individuato dalla Tabella 3 
del presente comma adottano un percorso di graduale 
riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento 
nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un 
turn over inferiore al 100 per cento 

 

Il valore medio delle entrate correnti degli esercizi 2020, 2021 e 2022, al netto del F.C.D.E. iscritto 

nel bilancio di previsione 2022 (fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione 
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relativo all’ultimaannualità considerata), calcolato ai sensi dell’art. 2 del decreto ministeriale del 

17.03.2020 e dell’art. 3, comma 2, del decreto del Ministero dell’Interno del 21.10.2020, è pari ad € 

1.672.153,86. 

La spesa del personale dell’ultimo Rendiconto approvato (Rendiconto 2022), calcolata ai sensi 

dell’art. 2 del decreto ministeriale del 17.03.2020 e dell’art. 3, comma 2, del decreto del Ministero 

dell’Interno del 21.10.2020, è pari ad € 345.446,83. 

Il rapporto della spesa del personale sulle entrate correnti, secondo le definizioni dell’art. 2 del decreto 

ministeriale del 17.03.2020 e dell’art. 3, comma 2, del decreto del Ministero dell’Interno del 

21.10.2020, calcolato sulla base dell’ultimo Rendiconto approvato (Rendiconto 2022), è pari al 

20,66%, inferiore al valore soglia del 28,60% (Ente Virtuoso). 

Il Comune di Sant’Elia a Pianisi, che si colloca al di sotto del valore soglia di cui all’art. 4, comma 1 

deldecreto ministeriale del 17.03.2020, fermo restando quantoprevisto dall’art. 5 dello stesso decreto, 

può incrementare la  spesa  di  personale registrata  nell’ultimo  rendiconto  approvato,  per  

assunzioni di personale a tempo indeterminato, in coerenza con  i piani triennalidei fabbisogni di 

personale e fermo restando il rispetto  pluriennaledell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di 

revisione, sinoad una spesa complessiva rapportata alle entrate correnti, secondo ledefinizioni 

dell’art. 2 del medesimo decreto, non superiore al valore soglia individuatodalla Tabella 1 di cui 

all’art. 4, comma 1, del richiamato decreto, in relazione alla propria fascia demografica di 

appartenenza. 

Il valore soglia di massima spesa del personale, ai sensi dell’art. 4, comma 1, del menzionato decreto, 

è pari ad € 478.236,00 (= valore medio entrate correnti, al netto del F.C.D.E. iscritto nel bilancio di 

previsione 2022, x 28,6%). 

La spesa di personale incrementabile nel 2024, rispetto a quella registrata nell’ultimo Rendiconto 

approvato, è pari ad € 132.789,17 (=478.236,00-345.446,83). 

Le residue capacità assunzionali a tempo indeterminato del Comune di Sant’Elia a Pianisi, relative al 

periodo 2015-2019, così come determinate con deliberazione della Giunta Comunale n. 32 del 

07.05.2020, ad oggi, ammontano ad € 22.653,59. 

L’Ente dispone, ai sensi dell’art. 9, comma 28, del d.l. n. 78/2010 convertito con L. n. 122/2010 e 

ss.mm.ii., come certificato dai vari organi di revisione economico-finanziaria, di una capacità 

assunzionale a tempo determinato, escluse le assunzioni di cui all’art. 110, comma 1, del TUEL, di € 

23.951,59, inclusi oneri previdenziali e IRAP. 

Si osserva che la novella normativa (art. 33, co. 2, d.l. n. 34/2019; art. 7, comma 2, decreto 17 marzo 

2020) non ha sospeso la vigenza – quindinon è dettata in sostituzione – della disciplina di 

contenimento della spesa di personale di cui all’art. 1, cc. 557 ss, legge n. 296/2006, come 

chiaramente desumibile dall’art. 7 del decreto 17 marzo 2020 che prevede una deroga esplicita 

riservata alla “maggior spesa per assunzioni di personale a tempo indeterminato derivante da 

quanto previsto dagli articoli 4 e 5” del decreto stesso (quindi per i Comuni “sotto soglia”), in quanto 

essa “non rileva ai fini del rispetto del limite di spesa previsto dall'art. 1, commi 557-quater e 562, 

della legge 27 dicembre 2006, n. 296”. 

Tale circostanza non può che confermare la valenza precettiva del principio generale di contenimento 

della spesa di personale dettato dall’art. 557, legge n. 296/2006 (cfr. Sezione delle autonomie. n. 

16/2016/QMIG) che non può essere pretermesso se non nei casi di espresse previsioni legislative per 

specifiche finalità e in relazione a particolari fattispecie, fatte salve le eventuali ipotesi di neutralità 

finanziaria sul bilancio dell’ente, che si realizzano laddove si consegua la sterilizzazione dell’impatto 

della spesa sulla contabilità dell’ente attraverso la completa copertura della stessa con finanziamenti 

provenienti da fonti esterne (fondi europei o privati) (cfr. Sezione delle autonomie n. 21/2014/QMIG). 

Le previsioni di spesa del personale iscritte nel bilancio di previsione 2024-2026: 

- sono coerenti con il P.T.F.P. 2024-2026 e assicurano il rispetto del limite di spesa del 

personale di cui all’art. 1, comma 557 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 che, per il Comune 

di Sant’Elia a Pianisi, è pari ad € 420.355,95; 

- consentono, altresì, il rispetto del nuovo limite di cui al D.M. 17 marzo 2020, secondo la 

definizione di spesa del personale di cui all’art. 2 dello stesso decreto. 
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COMUNE DI SANT'ELIA A PIANISI 

Dotazione organica - Spesa personale massima sostenibile triennio 2024/2026 

voci di spesa  
anno 2011 
consuntivo 

anno 2012 
consuntivo 

anno 2013 
consuntivo 

anno 2024 anno 2025 anno 2026 

SPESA DEL PERSONALE ED ONERI 518.180,95 486.721,47 472.079,58 453.688,80 453.688,80 453.688,80 

IRAP 35.196,36 32.019,73 31.310,96 30.323,55 30.323,55 30.323,55 

              

totale parziale 553.377,31 518.741,20 503.390,54 484.012,35 484.012,35 484.012,35 

Spesa esclusa -142.206,67 -92.452,09 -79.782,45 -173.434,48 -173.434,48 -173.434,48 

              

totale NETTO annuo 411.170,64 426.289,11 423.608,09 310.577,87 310.577,87 310.577,87 

totale spesa triennio 2011/2013 1.261.067,84 
   

media spesa triennio 2011/2013 420.355,95 
   

saldo  109.778,07 109.778,07 109.778,07 

 

 

Piano assunzionale triennio 2024-2026 
 
Ad oggi, non sono emerse nuove esigenze di assunzione di personale, rispetto a quelle programmate 
con la deliberazione della Giunta Comunale n. 30 del 31.03.2023, recante “Approvazione del piano 
triennale del fabbisogno di personale, triennio 2023-2025. Revisione della dotazione organica 
dell'Ente e rilevazione annuale delle eccedenze di personale.”. 
Il piano triennale del fabbisogno di personale P.T.F.P. 2024-2026, non prevede, pertanto, assunzioni 
di personale per ciascuna delle tre annualità del piano stesso. 
Resta, conseguentemente, invariata la dotazione organica dell’Ente, così come approvata conla 
richiamata deliberazione della Giunta Comunale n. 30 del 31.03.2023. 
La programmazione triennale 2022-2024 potrà essere rivista in relazione a nuove e diverse esigenze, 
in relazione alle limitazioni o vincoli derivanti da modifiche delle norme in materia di facoltà 
assunzionale e di spesa e in relazione alla definizione dell’intero contesto normativo a seguito di 
quanto previsto dal D.M. 17 marzo 2020. 
L’attuale struttura organizzativa dell’Ente, a seguito dell’avvenuta revisione effettuata ai sensi dell’art. 
6 del D. Lgs. 165/2011 e ss.mm.ii. e della ricognizione, effettuata ai sensi e per gli effetti dell’art. 33 
del D. Lgs 165/2001, come modificato dall’art. 16 della Legge 183/2011, non presenta situazioni di 
personale in soprannumero rispetto alla dotazione organica, né in eccedenza rispetto alle esigenze 
funzionali o alla situazione finanziaria dell’Ente. 
 

Il Piano triennale dei fabbisogni di personale a tempo indeterminato 2024-2026 è il seguente: 

 

ANNO 2024 

Nessuna assunzione 

 

ANNO 2025 

Nessuna assunzione 

 

ANNO 2026 

Nessuna assunzione 
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3.4 PIANO DELLE AZIONI POSITIVE PER LE PARI OPPORTUNITA' TRIENNIO 2024-

2026 
 

Premessa 

L'art. 42 comma 1 del D.Lgs. n. 198 del 11.04.2006 "Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, 

a norma dell'art. 6 della legge 246 del 25.11.2005" definisce per Azioni Positive tutte quelle misure 

"volte alla rimozione degli ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione di pari opportunità 

nell'ambito della competenza statale, sono dirette a favorire l'occupazione femminile e realizzare 

l’uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro". 

Il successivo comma 2 del medesimo articolo dispone: "Le azioni positive di cui al comma 1 hanno, in 

particolare, lo scopo di: 

a) eliminare le disparità nella formazione scolastica e professionale, nell'accesso al lavoro, nella 

progressione di carriera, nella vita lavorativa e nei periodi di mobilità; 

b) favorire la diversificazione delle scelte professionali delle donne in particolare attraverso 

l’orientamento scolastico e professionale e gli strumenti della formazione; 

c) favorire l'accesso al lavoro autonomo e alla formazione imprenditoriale e la qualificazione 

professionale delle lavoratrici autonome e delle imprenditrici; 

d) superare condizioni, organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano effetti diversi, a 

seconda del sesso, nei confronti dei dipendenti con pregiudizio nella formazione, nell'avanzamento 

professionale e di carriera ovvero nel trattamento economico e retributivo; 

e) promuovere l’inserimento delle donne nelle attività, nei settori professionali e nei livelli nei quali 

esse sono sottorappresentate e in particolare nei settori tecnologicamente avanzati ed ai livelli di 

responsabilità; 

f) favorire, anche mediante una diversa organizzazione del  lavoro, delle condizioni  e del tempo di 

lavoro, l’equilibrio tra responsabilità familiari e professionali e una migliore  ripartizione di tali 

responsabilità tra i due sessi; 

f-bis) valorizzare il contenuto professionale delle mansioni a più forte presenza femminile. 

L'art. 48 del D.Lgs. n. 198 del 11.04.2006 stabilisce che i Comuni predispongono piani di azioni 

positive tendenti ad assicurare la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena 

realizzazione di pari opportunità di lavoro e nell'ambiente dei lavoro, tra uomini e  donne. Tali piani  

hanno  durata  triennale  ed  in  caso  di  mancato  adempimento si applica il divieto di assumere 

personale di cui all'art. 6 comma 6 del D.Lgs. n. 165/2001. 

Il "Comitato Unico di garanzia" (C.U.G.), ha compiti propositivi e di verifica rispetto alla 

predisposizione dei Piani di azioni positive.  

E’ necessario nella gestione del personale porre una particolare attenzione all'attivazione di strumenti 

per promuovere le reali pari opportunità come fatto significativo di rilevanza strategica. 

Con il presente Piano Azioni Positive, l'Amministrazione Comunale intende  favorire l'adozione di 

misure che garantiscano effettive pari opportunità tra lavoratrici e lavoratori nelle condizioni di lavoro 

e di sviluppo professionale, anche al fine di migliorare, nel rispetto del C.C.N.L. e della normativa 

vigente, i rapporti con il personale dipendente e con i cittadini. 

 

Obiettivi 

Nella definizione degli obiettivi da raggiungere per attuare la piena parità nel contesto lavorativo, il 

Comune si ispira ai seguenti principi: 

-Pari opportunità come condizione di uguale possibilità di riuscita o pari occasioni favorevoli. 

-Azioni positive come strategia destinata a stabilire l'uguaglianza delle opportunità. 

In questa ottica gli obiettivi che l'Amministrazione  Comunale  si  propone  di  perseguire nell'arco del 

triennio sono: 

• tutelare e riconoscere come fondamentale e irrinunciabile il diritto  alla pari libertà e dignità della 

persona dei lavoratori; 

• garantire il diritto dei lavoratori ad un ambiente di lavoro sicuro, sereno e caratterizzato da 

relazioni interpersonali improntate al rispetto della persona e alla correttezza dei comportamenti; 
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• ritenere come valore fondamentale da tutelare il benessere psicologico dei lavoratori, garantendo 

condizioni di lavoro prive di comportamenti molesti o mobbizzanti; 

• intervenire sulla cultura della gestione delle risorse umane perchè favorisca le pari opportunità 

nello sviluppo della crescita professionale del proprio personale e tenga conto delle condizioni 

specifiche di uomini e donne; 

• rimuovere gli ostacoli che impediscono di fatto la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro 

e nel lavoro fra uomini e donne; 

• offrire opportunità di formazione e di esperienze professionali e percorsi  di carriera per 

riequilibrare eventuali significativi squilibri di genere nelle posizioni lavorative soprattutto 

medio alte; 

• favorire politiche di conciliazione dei tempi e delle responsabilità  professionali  e familiari; 

• sviluppare criteri di valorizzazione delle differenze di genere all’interno dell’organizzazione. 

 

L'organico del Comune 

La realizzazione del Piano tiene conto della struttura organizzativa del Comune. 

L'analisi dell'attuale situazione del personale in servizio a tempo indeterminato, evidenzia il seguente 

quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne lavoratori: 

DIPENDENTI N. 7  - DONNE N.2 - UOMINI N. 5  

Si ritiene occorra favorire il riequilibrio della presenza fra uomini e donne, ai sensi dell'art. 48, comma 

1, del D. Lgs. n. 198/2006. 

Il Piano delle azioni positive sarà orientato a presidiare l'uguaglianza delle opportunità offerte alle 

donne e agli uomini nell'ambiente di lavoro, e a promuovere politiche di conciliazione delle 

responsabilità professionali e familiari. 

Le azioni positive 

L'Amministrazione comunale nell'arco del triennio di vigenza del Piano delle Azioni Positive si 

propone di perseguire i seguenti ambiti di azione: 

A)  Promuovere le pari opportunità all’interno dell'Ente, anche in materia di 

formazione, di aggiornamento e di qualificazione professionale. 

B) Promuovere l'equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, anche 

mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro. 

C) Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale. 

D) Garantire il benessere organizzativo e la qualità dell'ambiente di lavoro. 

E) Promuovere la diffusione di una cultura di genere e delle informazioni sul tema delle pari 

opportunità 

 

Interventi 

Per ciascuno degli ambiti di azione sopra elencati vengono di seguito indicati i singoli interventi 

attraverso cui raggiungere i relativi obiettivi: 

 

a) PROMUOVERE LE PARI OPPORTUNITA’ ALL'INTERNO DELL'ENTE, ANCHE 

IN MATERIA DI FORMAZIONE, DI AGGIORNAMENTO E DI QUALIFICAZIONE 

PROFESSIONALE 

L'obiettivo si propone di favorire, in relazione alle esigenze di ogni Servizio, l'uguale possibilità per le 

donne e gli uomini lavoratrici/ori di frequentare i corsi di aggiornamento, formazione e 

riqualificazione professionale. Dovrà, pertanto, essere valutata la possibilità di organizzare una 

formazione in house (utilizzando le professionalità esistenti) in orari il più possibile accessibili anche 

a coloro che hanno obblighi di famiglia oppure orario di lavoro part-time. 

Dovranno essere incentivate le riunioni di Servizio con ciascun Responsabile, al fine di monitorare la 

situazione del personale e proporre iniziative formative specifiche in base alle effettive esigenze. 

Si provvederà a rivolgere particolare attenzione al reinserimento lavorativo del personale assente per 

lungo tempo a vario titolo (es. congedi parentali o da assenza prolungata dovuta ad esigenze familiari 

o malattia ecc.), prevedendo forme di accompagnamento che possono consistere in: 
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 attivazione di flussi informativi tra lavoratori/trici ed Ente durante l'assenza (tramite casella di 

posta elettronica); 

 affiancamento da parte del Responsabile di Servizio o di chi ha sostituito la persona assente al 

momento del rientro; 

 partecipazione ad apposite iniziative formative, per colmare  le  eventuali lacune ed al fine di 

mantenere le competenze ad un livello costante. Si provvederà, altresì, ad attribuire eventuali 

incarichi  di  responsabilità  sulla base della professionalità e dell' esperienza acquisita, senza 

discriminazioni. Nel caso di analoga qualificazione e preparazione professionale, prevedere 

ulteriori parametri valutativi per non discriminare il sesso femminile rispetto a quello maschile. 

 

b) PROMUOVERE L'EQUILIBRIO E LA CONCILIAZIONE TRA RESPONSABILITA’ 

FAMILIARI E PROFESSIONALI ANCHE MEDIANTE UNA DIVERSA 

ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO, DELLE CONDIZIONI E DEL TEMPO DI 

LAVORO 

Il Comune si impegna a favorire le politiche di conciliazione tra responsabilità familiari e 

professionali attraverso azioni che prendano in considerazione sistematicamente le differenze, le 

condizioni e le esigenze delle donne  e  degli uomini all'interno dell'organizzazione dell'Ente, nella 

convinzione che un ambiente professionale attento alla dimensione delle relazioni familiari produca 

maggiore responsabilità e produttività. Nella prospettiva di ridurre le assenze per motivi familiari, 

detta conciliazione sarà realizzata anche mediante l'utilizzo di strumenti quali: 

 la trasformazione del contratto di lavoro da full-time a part-time (e viceversa), su richiesta del/la 

dipendente interessato/a, compatibilmente con le esigenze organizzative del servizio di 

appartenenza e con i vincoli di spesa della finanza pubblica; 

 la previsione di ulteriori livelli di flessibilità nell'orario di lavoro in entrata ed uscita a favore dei 

dipendenti in situazione di difficoltà nella conciliazione tra lavoro e famiglia (a titolo di esempio 

familiari di persone  con  handicap  L. 104/92, figli minori, familiari affetti da gravi patologie 

documentate che richiedono ricoveri ospedalieri o terapie salvavita etc.), evitando disfunzioni o 

ricadute negative sull'organizzazione e comunque per un periodo limitato da correlare 

strettamente alla permanenza delle condizioni di difficoltà; 

 consentire, laddove possibile, temporanee personalizzazioni dell'orario di lavoro del personale, 

in  presenza  di oggettive  esigenze di conciliazione  tra la vita familiare  e la vita professionale, 

determinate da esigenze di assistenza di minori, anziani, malati gravi, diversamente abili ecc.., 

sempre compatibilmente con le esigenze di funzionalità del servizio; 

 facilitare l’utilizzo del lavoro agile, per alcuni giorni alla settimana e per le attività che verranno 

individuate dalla Amministrazione come eseguibili da remoto, garantendo che ciò non comporti 

penalizzazioni nella formazione e nella crescita professionale; Il Comune si impegna a facilitare 

l’utilizzo del lavoro agile e dello smart working, secondo le modalità e le indicazioni 

organizzative indicate nel c.d. P.O.L.A., Piano organizzativo del lavoro agile; 

 

c) GARANTIRE IL RISPETTO DELLE PARI OPPORTUNITA' NELLE PROCEDURE 

DI RECLUTAMENTO DEL PERSONALE 

Nel rispetto dell'art. 7, comma 1, lett. C) del D.Lgs. 165/2001 l'ente si impegna al rispetto delle 

seguenti azioni: 

 riservare alle donne almeno 1/3 dei posti di componenti delle commissioni di concorso o 

selezione anche con riguardo alle procedure di mobilità; 

 motivare adeguatamente l'eventuale scelta del candidato di sesso maschile collocato a pari 

merito nelle graduatorie delle assunzioni/selezioni. 

 

d) GARANTIRE IL BENESSERE ORGANIZZATIVO E LA QUALITA’ 

DELL'AMBIENTE DI LAVORO 
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Creare un ambiente lavorativo stimolante, al fine di migliorare la performance dell'Ente, l'efficienza 

organizzativa e favorire maggiore condivisione e partecipazione al raggiungimento degli obiettivi 

dell'Ente. Detta azione potrà essere raggiunta mediante: 

 l'organizzazione di incontri periodici con il personale dipendente per discutere delle criticità 

relative alla sicurezza psico-fisica dei lavoratori e delle lavoratrici ed al clima organizzativo 

nei diversi Servizi, per porre in essere le necessarie azioni preventive e correttive; 

 la realizzazione di un periodico monitoraggio della situazione all’interno dell'ambiente 

lavorativo al fine di verificare l'andamento del benessere organizzativo, anche  attraverso la 

somministrazione di questionari ai dipendenti. 

 la verifica atta a scongiurare eventuali situazioni conflittuali sul posto di lavoro, determinate ad 

esempio da: 

➢ Pressioni o molestie sessuali; 

➢ Casi di mobbing; 

➢ Atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta; 

➢ Atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto forma 

di discriminazioni. 

 

e) DIFFUSIONE DI UNA CULTURA DI GENERE DELLE INFORMAZIONI SUL 

TEMA DELLE PARI OPPORTUNITA’ 

Sensibilizzare i/le lavoratori/trici sul tema delle pari opportunità, partendo dal principio che le 

diversità tra uomini e donne rappresentano un fattore di qualità e di miglioramento della struttura 

organizzativa e che è necessario rimuovere ogni ostacolo, anche linguistico che impedisca di fatto la 

realizzazione delle pari opportunità. 

Azioni concrete potranno essere: 

 Utilizzo di un linguaggio di genere negli atti e documenti amministrativi che privilegi il ricorso 

a locuzioni prive di connotazioni riferite ad un solo genere qualora si intende far riferimento a 

collettività miste  (ad es."persone  al posto di "uomini", "lavoratori e lavoratrici" al posto di 

"lavoratori"). 

 Pubblicazione sul sito internet del Comune di normative, disposizioni, novità sul tema delle 

pari opportunità nonché delle iniziative concretamente realizzate; 

 Programmare incontri di sensibilizzazione e informazione rivolti ai dipendenti sul tema delle 

pari opportunità. 

 

Durata: 

Il Piano ha durata triennale decorrente dalla data di esecutività del provvedimento deliberativo di 

approvazione e sarà oggetto di aggiornamento annuale. Il Piano è pubblicato sul sito internet 

istituzionale del Comune e in luogo accessibile a  tutti i dipendenti. Di esso verrà data informazione al 

personale dipendente del Comune con invito ai Responsabili di Servizio a dare attuazione a quanto ivi 

previsto. Nel periodo di vigenza del Piano saranno raccolti pareri, osservazioni, suggerimenti e 

possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte dei dipendenti, in modo da poter procedere, alla 

scadenza, a un aggiornamento adeguato e condiviso. 
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3.5 Formazione del personale 

L’Amministrazione adotta per il triennio 2024-2026 il seguente il Piano della formazione del 

personale: 

 

PIANO PER LA FORMAZIONE E 

L’AGGIORNAMENTODELPERSONALE DIPENDENTE 

2024/2026 

 

Premessa 

La formazione costituisce impegno costante ai fini della valorizzazione delle risorse umane e 

dell’accrescimento delle professionalità interne all’Ente ed è considerata necessario strumento a 

supporto di processi innovativi e di sviluppo organizzativo. 

Il piano triennale per la formazione e l’aggiornamento del personale dipendente si pone, pertanto, 

quale strumento di programmazione finalizzato a rispondere alle reali esigenze di sviluppo delle 

competenze, di arricchimento e riqualificazione professionale. 

 

Fabbisogni formativi 

Al fine di elaborare un quadro delle priorità per la definizione del programma annuale/triennale di 

formazione si è provveduto ad effettuare una ricognizione del fabbisogno dei diversi Servizi. Si 

provvederà a trasmettere copia del presente piano al Rappresentante Sindacale Unitario dell’Ente. 

 

Risorse per la formazione 

Le risorse stanziate nel Bilancio 2024 per la formazione del personale ammontano complessivamente 

ad € 2.500,00. Si prevede lo stanziamento della medesima somma anche per gli anni 2025 e 2026, 

salvo diverse disposizioni normative a riguardo. 

Le risorse stanziate in Bilancio sono gestite in forma congiunta dai Responsabili di Servizio al fine di 

autorizzare la partecipazione ai corsi del personale interessato, previa assunzione di atto gestionale di 

impegno di spesa a cura del competente funzionario. 

In aggiunta vanno considerati i corsi promossi gratuitamente da Enti diversi, quelli svolti con risorse 

umane interne e quelli connessi ad altra tipologia di spesa (consulenze, assistenza software, ecc.). 

 

Programma degli interventi di formazione ed aggiornamento 

All’interno del presente documento si delinea la formazione e l’aggiornamento non solo quale 

strumento atto a sostenere l’attività dell’Ente, ma anche come opportunità ai singoli dipendenti per 

l’accrescimento professionale. 

 

In ottemperanza alla Direttiva del Ministero per la Pubblica amministrazione del 28/11/2023, gli 

obiettivi formativi per ciascun dipendente dovranno essere di almeno 24 ore, anche attraverso la 

piattaforma Syllabus su tematiche connesse a: 

- processi di transizione digitale, ecologica e amministrativa; 

- sviluppo delle competenze trasversali definite nel Decreto del Ministro per la PA del 28 ottobre 2022 

che approva le Linee Guida per l’Accesso alla Dirigenza: soluzione dei problemi, gestione dei 

processi, sviluppo dei collaboratori, decisione responsabile, gestione delle relazioni interne ed 

esterne, tenuta emotiva. 

 

Nel concreto le azioni formative sono finalizzate ad un reale incremento sul piano delle conoscenze, 

competenze e capacità tecnico-gestionali. 

In particolare nel corso del triennio 2024/2026 l’azione formativa si propone di rispondere in 

particolare ai fabbisogni derivanti da: 

-innovazioni di carattere normativo e/o tecnologico; 
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-obblighi di legge; 

-necessità di aggiornamento professionali; 

-particolari obiettivi di P.E.G. che implichino conoscenze e competenze nuove. 

Verrà promossa la partecipazione del personale dipendente a corsi e seminari di aggiornamento 

organizzati da Enti sovracomunali, da scuole di formazione pubbliche o private e da Associazioni 

nazionali di particolare importanza (ANCI, ANUSCA ecc.). 

Il Comune si è registrato alla piattaforma di formazione dedicata al capitale umano delle PA, 

SYLLABUS, alla quale parteciperanno tutti i dipendenti per il miglioramento delle competenze, 

soprattutto in tema di transizione digitale, ecologica e amministrativa.  

Nell’ambito del progetto P.I.C.C.O.L.I. (PON Governace e capacità istituzionale 2014-2020) del 

Dipartimento della Funzione Pubblica in collaborazione con ANCI sono previsti interventi di 

formazione e affiancamento specialistico per tutti i dipendenti (tutorial, webinar, community ecc.).  

Si prevede la realizzazione di interventi formativi anche con risorse interne ed è inoltre fatto salvo il 

processo di autoformazione ed aggiornamento costante delle competenze, attraverso il collegamento 

telematico a siti istituzionali o specialistici. 

Sono, inoltre, attivi alcuni abbonamenti a riviste specializzate. 

 

Si elencano gli interventi formativi previsti durante il triennio 2024/2026 su tematiche specifiche dei 

servizi comunali, all’interno delle quali si ritiene più utile prevedere occasioni di studio e 

aggiornamento tecnico-professionale: 

 Anticorruzione e trasparenza e relativa formazione obbligatoria in relazione alla 

Legge190/2012es.m.i. 

 Aggiornamento in materia di procedimenti per appalto di servizi, lavori e forniture; 

 Corsi di aggiornamento per i servizi demografici indetti da ANUSCA o altri; 

 Aggiornamenti in materia di Protocollo informatico, gestione flussi documentali e Amm.ne 

Digitale; 

 Nuovo Codice degli Appalti (D.lgs. 36/2023); 

 Aggiornamenti su procedure e programmi informatici in dotazione agli uffici; 

 Aggiornamenti in materia di semplificazione amm.va, digitalizzazione e gestione procedimenti 

vari di competenza dei vari servizi ed uffici; 

 Formazione in materia di etica, integrità ed altre tematiche attinenti alla prevenzione della 

corruzione; 

 Corsi di aggiornamento e formazione in materia di etica pubblica e comportamento etico per 

personale di nuova assunzione (ai sensi dell’art. 54, c.7 del D.Lgs. 165/2001). 

Per quanto riguarda la formazione obbligatoria in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza si rileva che l’assetto normativo comprende anche il contenuto dei vari decreti attuativi: 

- Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche 

elettive e di Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a 

normadell’art.1co.63 della L.190/2012, approvato con D.Lgs. n.235/2012; 

- Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, approvato il 15/02/2013, in attuazione 

dei commi 35 e36 dell’art.1 della Legge N.190/2012 e del D.Lgs.n.33/2013 e ss.mm.ii.; 

- Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 

amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’art.1, commi 49 e 

50 della Legge n.190/2012 e di cui al D.Lgs. n.39/2013; 

- Codice di comportamento per i dipendenti delle pubbliche amministrazioni, approvato con 

D.P.R.n.62/2013, in attuazionedell’art.54 del D.Lgs. n.165/2001 e ss.mm.ii.. 

 

Durata 

Il presente Piano ha durata triennale e verrà pubblicato sul sito dell’Ente in apposita sezione. Nel 

periodo di vigenza potranno essere raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti da parte del 

personale dipendente, al fine di permettere un adeguato aggiornamento annuale. 
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SEZIONE 4. MONITORAGGIO 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti non sono tenute al monitoraggio.  

Relativamente alla sottosezione “Rischi corrutttivi e trasparenza” è previsto un monitoraggio 

annuale. 

 


